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1. PREMESSA

Il Comune di Monsummano Terme è dotato di  Piano Stru-urale (Variante generale),  approvato con Del. 

C.C. n.10 del 05/03/2015; con la medesima deliberazione è stata inoltre approvata la Variante generale al  

Regolamento Urbanis�co, alla quale sono seguite: 

• Variante n.1 al Regolamento Urbanis�co  , approvata con Del. C.C. n.43 del 18/05/2016, 4nalizzata 

all’adeguamento delle NTA al DPGR 64R/2013;

• Variante  Sempli4cata  al  R.U.,   approvata  con  Del.  C.C.  n.18  del  10/04/2019,  4nalizzata  al 

potenziamento delle  a>vità  economiche e  alla  quali4cazione dei  servizi  e  delle  a�rezzature di  

interesse comune;

• Deliberazione diversa des�nazione parte terminale di Via Sa@ (da viabilità pubblica a verde privato) 

approvata con Determinazione n. 132 del 29/03/2021 in assenza di osservazioni;

• Lavori di completamento Via Fratelli  Rosselli  e contestuale Adozione di Variante al Regolamento   

Urbanis�co ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 approvazione proge�o e contestuale adozione 

variante RU con Del. G.C. n.9 del 12/04/2022;

• Delibera  re>4ca  errori  materiali  alla  classi4cazione  di  due  fabbrica�   con  Del.  C.C.  n.81  del 

21/12/2021.

Decorso il  quinquennio di e@cacia delle previsioni  pubbliche e di quelle sogge�e a Piano A�ua�vo del 

Regolamento  Urbanis�co  di  Monsummano  Terme,  la  Giunta  Comunale  ha  ritenuto  opportuno 

intraprendere l’iter procedurale per la formazione del nuovo Piano Stru�urale e del Piano Opera�vo, da 

redigere ai sensi della L.R. 65/2014. Pertanto con Del. G.C. n.115 del 19.09.2019 sono sta� approva� gli  

“Obie�vi per la formazione del nuovo Piano Stru�urale e del Piano Opera�vo del Comune di Monsummano  

Terme” e con Del G.C. n 156 del 27.11.2019 è stato dato avvio alla formazione del nuovo Piano Opera�vo 

Comunale.
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2. LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE VIGENTE

2.1 La stru-ura del Regolamento Urbanis�co previgente

Il Regolamento Urbanis�co vigente di Monsummano Terme (Variante generale) è stato reda�o assieme alla  

Variante generale del Piano Stru�urale volta ad aggiornare gli strumen� urbanis�ci comunali rispe�o agli  

strumen� sovraordina� allora vigen� (PIT del 2007 e PTC di Pistoia del 2009).

Il Regolamento Urbanis�co del Comune di Monsummano Terme è cos�tuito dai seguen� elabora�:

• Relazione Tecnica

• Norme Tecniche di A-uazione, con le seguen� appendici:

Appendice 1: Schede degli interven� di trasformazione della ci�à

Appendice 2: Dimensionamento degli insediamen�

Appendice 3: Veri4ca degli standard

Appendice 4: Tabella della fa>bilità geologica idraulica e sismica

• Elabora� gra7ci di proge-o:

TAVOLE 1.1 - 1.2: Il territorio rurale 1/5000

TAVOLE 2.0 - 2.1 – 2.2 – 2.3 – 2.4- 2.5 - 2-6: Il sistema insedia�vo urbano 1/2000

TAVOLE 3.1 – 3.2: Il patrimonio edilizio esistente di valore1/5000

• Schede di modi7ca della classi7cazione di valore del patrimonio edilizio esistente

• Programma di intervento per l'abba:mento delle barriere archite-oniche ed urbanis�che (PABA)

• Individuazione dei beni so-opos� a vincolo ai 7ni espropria�vi

• Studio geologico ai sensi del DPGR n.53/R/11

Relazione tecnica con schede di fa>bilità geologica, idraulica e sismica per le aree assogge�ate a 

piano a�ua�vo

• Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Rapporto ambientale

Sintesi non tecnica

La Variante generale al RU ha recepito l’impianto statutario e strategico della contestuale Variante generale al 

PS, che è stata impostata, in conformità agli indirizzi della LR 1/2005, dis�nguendo ne�amente lo Statuto 

del  territorio  dalla  de4nizione delle strategie  per lo sviluppo del  territorio,  che contengono gli  indirizzi  

fondamentali per la de4nizione dei contenu� proposi�vi del Regolamento Urbanis�co.

2.1.1 La disciplina del territorio rurale nel RU

Nell’ambito del territorio rurale il Regolamento Urbanis�co individua le seguen� zone a prevalente funzione 

agricola:

- zone agricole produ>ve E

- zone agricole di interesse ambientale EA.
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Tali  zone sono a loro volta ar�colate in so�ozone in relazione alla  funzione agricola e in rapporto alla  

cara�erizzazione sociale, ambientale e paesaggis�ca degli ambi� territoriali interessa�:

• EA1 . Aree prevalentemente boscate dei crinali

• EA2 . Aree della collina arborata

• EA3 . Aree del colle di Monsummano Alto

• EA4 . Aree del colle di Monteve�olini

• EA4 . Aree agricole della boni4ca storica

• EA2 . Aree con�gue alle Riserve naturali del Padule di Fucecchio

• E1 . Aree ad agricoltura promiscua

Estra�o Tav. 1 – Il Territorio Rurale - RU

Il Regolamento Urbanis�co disciplina gli interven� di trasformazione edilizia ed urbanis�ca in zona agricola  

in conformità alle disposizioni della LR 1/2005 ed al Regolamento 5R/2007 , con par�colare a�enzione alla  

tutela delle zone collinari e delle aree del Padule di Fucecchio, alla conservazione dei paesaggi agrari storici  
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del Montalbano, della boni4ca e dell'agricoltura promiscua, al recupero del patrimonio edilizio esistente 

cos�tuito dai �pici insediamen� poderali lega� al sistema delle ville fa�orie di origine granducale.

Nel territorio aperto, oltre agli insediamen� ed alle aree a prevalente des�nazione agricola, il Regolamento  

Urbanis�co individua nuclei abita�, complessi edilizi  e porzioni di territorio che già svolgono o possono 

potenzialmente svolgere una funzione diversa da quelle �picamente agricole. Fra ques� sono individua� e 

norma� con speci4ca disciplina:

• i  nuclei  residenziali  (NR)  a  cara�ere  prevalentemente  residenziale,  genera�  da  ispessimen�  di  

piccoli borghi o da spontanei processi di saturazione di porzioni di fron� stradali,

• gli allevamen� per i cavalli e le stru�ure ed aree per�nenziali,

• gli insediamen� produ>vi sparsi ,

• i complessi edilizi rurali pos� lungo via del Fosse�o e prossimi all'area del Padule e funzionali ad una 

valorizzazione turis�ca del territorio,

• gli insediamen� assogge�a� a piano di recupero.

2.1.2 La disciplina degli insediamen� nel RU

Il RU individua il perimetro dei centri abita� come de4nito all’art. 55 comma 2 le�era b) della L.R. 1/2005, il  

quale  individua  gli  insediamen� urbani  esisten� all’interno  dei  quali  sono ammessi  gli  interven� �pici  

de4ni� dalla disciplina per la ges�one degli insediamen� esisten�. Inoltre il RU individua il perimetro del  

sistema  insedia�vo  urbano che  include,  oltre  ai  centri  abita� anche  le  aree  di  espansione  e  gli  spazi  

inedi4ca� ad essi connessi.

La zonizzazione del sistema insedia�vo urbano è ar�colata nel modo seguente sulla base della le�ura fa�a 

dal PS del processo di formazione della ci�à esistente:

• La ci-à storica che coincide con le zone A;

• La ci-à della prima espansione urbana che include le zone residenziali consolidate ( B0, B1/5) , le 

zone di riquali4cazione insedia�va BR , ed i tessu� mis� e consolida� produ>vi e terziari  (Do e 

D1/2);

• La  ci-à degli interven� piani7ca� che include i tessu� ordina� da piani a�ua�vi a des�nazione 

residenziale B6, a des�nazione produ>va D3 e DS1;

• Aree aperte ed a verde privato interne agli ambi� urbani.
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Estra�o Tav. 2 – Il Sistema Insedia�vo urbano - RU

2.1.3 La disciplina delle trasformazioni nel RU

Il RU disciplina gli interven� di trasformazione degli asse> insedia�vi riguardan�:

• gli interven� di trasformazione della ci�à esistente che includono i completamen� dei tessu� edilizi,  

le rigenerazioni urbane, i proge> di centralità e di riquali4cazione ambientale,

• gli  interven� di  addizione della  ci�à esistente che includono i  nuovi  insediamen� residenziali  e  

produ>vi

• gli interven� di trasformazione diFerita che cos�tuiscono una speci4cità ed un elemento di forte  

innovazione del piano.

Le aree di trasformazione sono suddivise nelle seguen� categorie:

1. Aree per interven� di completamento edilizio residenziale (IDC.)  , cos�tuite da modeste aree libere 

poste  all'interno  dei  centri  abita�  sulle  quali  sono  ammessi  interven�  di  nuova  edi4cazione, 

4nalizza� al completamento, sia formale che funzionale, del tessuto insedia�vo ed all'incremento 

della dotazione di parcheggi pubblici o di altre a�rezzature ed infrastru�ure pubbliche o di pubblico  

interesse.

2. Aree di rigenerazione urbana (Zone RU)  , che iden�4cano alcune porzioni del territorio urbano dove 

lo sviluppo edilizio non risulta coerente con il contesto ed ha generato condizioni di disordine nella 

stru�ura  urbana,  al  punto  da  richiedere  speci4ci  interven�  di  riquali4cazione  insedia�va  e  di  

recupero funzionale.

3. I proge> di centralità (PC)  , proge> 4nalizza� a quali4care l'iden�tà e ad accrescere la polarità dei 

luoghi  centrali  delle  frazioni  e  del  tessuto  urbano  del  capoluogo,  in  par�colare  valorizzando  il  

cara�ere storico e ambientale delle piazze e degli spazi comunitari.

4. I  proge>  di  riquali4cazione  ambientale  (PRA)  ,  4nalizza�  a  dare  ordine  ed  a  quali4care  alcuni 

speci4ci  contes�  urbani  cara�erizza�  da  condizioni  di  degrado  ambientale,  di  inadeguata 
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contestualizzazione di interven� infrastru�urali od insedia�vi, di eccessiva aggressione di elemen� 

di connessione ecologica ed ambientale come i corsi d'acqua negli a�raversamen� urbani.

5. Nuovi insediamen� a des�nazione residenziale o produ>va ( zone C)   che per la loro collocazione e 

conformazione si con4gurano come aree di limitata espansione, di riordino e di ricucitura dei tessu� 

urbani e di ride4nizione del loro limite con il territorio rurale.

6. Interven� di trasformazione diFerita,   ovvero interven� di trasformazione degli asse> insedia�vi che 

possono essere a>va� solo mediante l'applicazione degli is�tu� della compensazione urbanis�ca e 

del credito edilizio de4ni� e disciplina� dalle norme del piano sulla base degli indirizzi del Piano 

Stru�urale .

Per ogni area di intervento il  R.U. ha predisposto una apposita Scheda Norma, di cui ne ripor�amo un 

esempio  di  seguito,  che  de4nisce  i  parametri  urbanis�ci  ed  edilizi  dell’intervento,  nonché  speci4che  

prescrizioni per l’a�uazione degli interven�.
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2.1.4 La disciplina del Patriomionio Edilizio Esistente nel RU

Il Regolamento Urbanis�co disciplina il Patrimonio Edilizio Esistente secondo una speci4ca classi4cazione 

che  ne  individua  la  “Classe  di  valore”  secondo  il  grado  di  tutela  in  ragione  del  loro  valore  storico,  

archite�onico, ambientale, �pologico o documentario. 

il livello di tutela è diFerenziato in funzione delle cara�eris�che e del valore degli edi4ci o complessi edilizi  

che sono dis�n� nelle seguen� qua�ro classi.

- Classe 1: Edi4ci e/o complessi edilizi di rilevante valore storico-archite�onico e ambientale (R.V.A.A.) : sono 

gli edi4ci sogge> a tutela ai sensi della parte II del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio nonché gli  

edi4ci  ad essi  assimila� in quanto presentano cara�eri  par�colarmente signi4ca�vi  per iden�tà storica,  

culturale e ambientale del territorio o per la loro connotazione archite�onica e �pologica. 

- Classe 2: Edi4ci e/o complessi edilizi di valore storico, archite�onico e ambientale (V.A.A.): sono gli edi4ci  

che  si  quali4cano  come  componen�  integran�  della  morfologia  urbana  e  territoriale  in  ragione  degli 

elemen� costru>vi e decora�vi tradizionali, delle cara�eris�che �pologiche, dell’epoca di insediamento e 

dei criteri di inserimento nel tessuto urbano o nel territorio agricolo.

- Classe 3: Edi4ci e/o complessi edilizi con elemen� di valore storico, archite�onico e ambientale (E.V.A.A.):  

sono gli edi4ci che, nonostante le trasformazioni subite, presentano ancora elemen� signi4ca�vi (in genere 
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facciate espressamente evidenziate con simbolo gra4co) che evidenziano cara�eri costru>vi, �pologici o 

insedia�vi meritevoli di tutela e conservazione.

- Classe 4: Edi4ci e/o complessi edilizi di scarso valore storico, archite�onico e ambientale (S.V. A.A.) : sono  

gli edi4ci di minor valore archite�onico e �pologico, in genere di più recente costruzione o, se di impianto 

storico,  signi4ca�vamente  altera�  rispe�o  al  loro  cara�ere  originario  ma  che,  in  ragione  della  loro 

localizzazione,  conformazione  o  �pologia,  cos�tuiscono comunque una  signi4ca�va  tes�monianza  degli 

insediamen� storici.

Estra�o Tav. 2 – Il Sistema Insedia�vo urbano - RU

2.1.5 Il dimensionamento del RU previgente

Il dimensionamento insedia�vo del Regolamento Urbanis�co è stato eFe�uato nel rispe�o delle indicazioni 

del  PS  ed  in  conformità  agli  indirizzi  contenu�  nel  Regolamento  regionale  3R/2007  all'art.7.  Il  

dimensionamento del Piano Stru�urale è espresso in metri quadra� di super4cie u�le lorda (Sul), intesa 

come la somma delle super4ci di tu> i piani, compreso le murature esterne, fa�a eccezione per il se�ore 

turis�co rice>vo espresso in pos� le�o ed è ar�colato secondo le seguen� funzioni:

• residenziale, comprensiva degli esercizi commerciali di vicinato

• industriale e ar�gianale, comprensiva delle a>vità commerciali all'ingrosso e deposi�;

• commerciale rela�va alle medie stru�ure di vendita;

• turis�co – rice>va;

• direzionale, comprensiva delle a>vità private di servizio.

Gli abitan� equivalen�, valuta� ai soli 4ni della veri4ca degli standard, sono conteggia� secondo il rapporto  

di 1 abitante/ 35 mq di Sul, indicato all'art. 13.
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In conformità alle indicazioni del Piano stru�urale è ammesso trasferire dall'una all'altra UTOE 4no al 10% 

dei dimensionamen� previs� per ciascuna des�nazione: per la funzione turis�co-rice>va sono ammessi  

spostamen�  4no  al  30%.  E'  altresi  ammesso  all'interno  di  ciascuna  UTOE  trasferire  4no  al  20%  dei  

dimensionamen� previs� fra le funzioni commerciali ( sia per esercizi di vicinato che per medie stru�ure di 

vendita) e le funzioni direzionali e servizi.

Dimensionamento Residenziale
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Dimensionamento Produ:vo
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Dimensionamento Commerciale MSV
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Dimensionamento Direzionale e servizi priva�
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Dimensionamento Turis�co-Alberghiero

Le veri4che sono eFe�uate sulla base dei seguen� standard indica� dal Piano Territoriale di Coordinamento 

della Provincia di Pistoia ed assun� dal Piano Stru�urale:

• aree a verde pubblico a�rezzato : 12,00 mq/ab

• aree per l’istruzione: 4,50 mq/ab

• aree per a�rezzature di interesse comune: 3,50 mq/ab

• aree per parcheggi : 4,00 mq/ab
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2.2 Il monitoraggio del Regolamento Urbanis�co previgente

Il presente paragrafo è dedicato allo stato di a�uazione del Regolamento Urbanis�co previgente (Variante 

Generale). In via preliminare, in questa fase, vengono indica� gli interven� realizza� e non, riporta� in coda 

alle NTA del RU.

IDC.R1 – Capoluogo. Via del Catano – Fosso 

Candalla

Convenzionato – a�o del 29.03.2018 Segretario 

Norida Di Maio

SUL: 400 mq

Des�nazione  d’uso: ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve

IDC.R2 – Cintolese. Via del Muro

Non a�uato

SUL: 800 mq

Des�nazione  d’uso: ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve
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IDC.P1 – Cintolese. Via Migna-aia

Non a�uato

SUL: 2.000 mq

Des�nazione d’uso:

- ar�gianale di servizio alla residenza

- commerciale ad eccezione di  medie e grandi 

stru�ure di vendita

- turis�co-rice>va

- direzionale

- di servizio ad eccezione delle funzioni f19; f21; 

f22

IDC.P2 – Bizzarrino. Via Orlandini

Convenzionato – A�o del 09.02.2018 Segretario 

Norida Di Maio

SUL: 500 mq

Des�nazione d’uso:

- somministrazione di alimen� e bevande

- turis�co-rice>va

piscina stre�amente funzionale alle a>vità turis�co-

rice>ve
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RU1 – Capoluogo. Via Ventavoli – Via Gro-a 

Gius�

Non a�uato

SUL: 2.300 mq

Des�nazione  d’uso: ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve

RU2 – Cintolese. Area centrale: P.za Mar�ri del 

Padule

Approvato con Del. G.C. n.110 del 02.08.2018

SUL: 3.200 mq

Des�nazione d’uso:

- Servizi per il culto

- Servizi pubblici
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RU3 – Cintolese. Area centrale: scuole, servizi e 

zona commerciale

Convenzionato – a�o del 08.02.2018 Notaio 

Ruggiero Alberto Rizzi

SUL: 10.200 mq

Des�nazione d’uso:

- Servizi per il culto

- Servizi pubblici

C1 – Capuologo. Via Nigra (zona asilo nido)

Non a�uato

SUL: 1.800 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.
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C2 – Capuologo. Prolungamento via Nigra 

(Ex_lo-.ne Ghelardini)

Non a�uato

SUL: 2.400 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.

C3 – Capuologo. Prolungamento via S. 

D’Acquisto

Non a�uato

SUL: 2.100 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.
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C4 – Capuologo. Le Case. Via Marsala – via 

Meucci

Non a�uato

SUL: 1.600 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.

C5 – Capuologo. Le Case. Prolungamento Via A. 

Volta

Non a�uato

SUL: 3.800 mq  residenziale;  600  mq  non 

residenziale

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.
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C6 – Capuologo. Le Case. Via Torricelli

Non a�uato

SUL: 2.200 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.

C7 – Pozzarello. Prolungamento Via Rino Gerbi

Non a�uato

SUL: 3.000 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.
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C8 – Pozzarello. Via Occhibelli

Convenzionato – a�o del 19.05.2020 Notaio 

Elena Mantellassi

SUL: 1.100 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.

C9 – Cintolese. La Nasina

Non a�uato

SUL: secondo fabbisogno standard

Des�nazione d’uso: servizio pubblico – f1 (area per 

scuole materne, elementari e medie)
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C10 – Chiesina Ponziani. Via Orlandini

Non a�uato

SUL: 3.000 mq

Des�nazione d’uso:

-residenza;

-ar�gianale di servizio alla residenza;

-commerciale  al  de�aglio  escluse  medie  e  grandi 

stru�ure  di  vendita,  somministrazione  alimen�  e 

bevande, vendita della stampa;

-direzionale;

-di  servizio  ad eccezione delle  funzioni  f3,  f4,  f18, 

f19, f20, f21, f22.

D7.1 – Capoluogo. Via Ponte di Monsummano

A�uato

SUL: 8.000 mq

Des�nazione d’uso:

-produ>va

-  commerciale  ad  eccezione  di  medie  e  grandi 

stru�ure di vendita

- commerciale all’ingrosso e deposi�

- direzionale

- servizi, limitatamente alle funzioni f13, f15, f20
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D7.2 – Via del Carro – Via Sereno Romani

Non a�uato

SUL: 28.000 mq

Des�nazione d’uso:

- produ>va/ar�gianale

CD1 – Capoluogo. Via Bartolina – Via Grieco

Non a�uato

SUL: 600 mq

Des�nazione  d’uso:  ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve
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CD2 – Capoluogo. Prolungamento via Labriola

Non a�uato

SUL: 1.200 mq

Des�nazione  d’uso:  ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve

CD3 – Capoluogo. Prolungamento via degli 

Olivi

Non a�uato

SUL: 2.500 mq

Des�nazione  d’uso:  ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve
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CD4 – Capoluogo. Vergine dei Pini. 

Prolungamento via Calata7mi

Non a�uato

SUL: 2.500 mq

Des�nazione  d’uso:  ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve

CD5 – Capoluogo. Vergine dei Pini. Via Bixio

Non a�uato

SUL: 2.700 mq

Des�nazione  d’uso:  ammesse  nelle  zone  B  ad 

eccezione  di  a>vità  industriali  ed  ar�gianali 

produ>ve
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CD6 – Capoluogo. Via Emilia

Non a�uato

SUL: 2.000 mq

Des�nazione d’uso: 

- residenza

- a�rezzature pubbliche e/o di interesse pubblico
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Piani A-ua�vi e Piani di recupero approva�

Nota: Per una più facile le�ura della tavola 4 “Stato di a�uazione del R.U. vigente”, è stato a�ribuita una  

numerazione ai seguen� Piani A�ua� e Pian di recupero approva�, indica� tra le parentesi ().

PDR – Piano di Recupero (1)

Convenzionato – a�o del 26.04.2018 Segretario 

Norida Di Maio

PDR – Piano di Recupero (2)

A�uato
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PDR – Piano di Recupero (3)

Convenzionato – a�o del 18.06.2019 Notaio 

Elena Mantelassi

PDR – Piano di Recupero (4)

Completato
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PDR – Piano di Recupero (5)

Completato

PDR – Piano di Recupero (6)

A�uato
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PDR – Piano di Recupero (7)

Convenzionato – a�o del 26.03.2014 Notaio 

Elena Mantelassi

PDR – Piano di Recupero (8)

Convenzionato – a�o del 20.11.2017 Segretario 

Norida Di Maio
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PDR – Piano di Recupero (9)

A�uato

PDR – Piano di Recupero (10)

Convenzionato – a�o del 06.06.2019 Notaio 

Lenzi RaFaele
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PDR – Piano di Recupero (11)

Convenzionato – a�o del 09.10.2014 Notaio 

Elena Mantelassi

PDR – Piano di Recupero (12)

Convenzionato – a�o del 03.03.2014 Notaio 

Elena Mantelassi
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PDR – Piano di Recupero (13)

A�uato

PDR – Piano di Recupero (14)

Convenzionato – a�o del 28.02.2018 Segretario 

Norida Di Maio
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PDR – Piano di Recupero (15)

Convenzionato – a�o del 19.09.2019 Dr. Paola 

Chiostrini

Piano A-ua�vo (16)

Non a�uato
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Piano A-ua�vo (17)

Convenzionato – a�o del 31.12.2012 Notaio 

Elena Mantelassi

Piano A-ua�vo (18)

Convenzionato – a�o del 13.02.2013 Notaio 

RaFaele Lenzi
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Piano A-ua�vo (19)

Convenzionato – a�o del 10.04.2017 Notaio 

Monasta Francesco

Piano A-ua�vo (20)

Approvato con Del. C.C. n. 55 del 30.12.2017
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Piano A-ua�vo (21)

A�uato

Piano A-ua�vo (22)

A�uato
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Piano A-ua�vo (23)

A�uato

Piano A-ua�vo (24)

A�uato
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Piano A-ua�vo (25)

A�uato

Piano A-ua�vo (26)

A�uato
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Piano A-ua�vo (27)

Convenzionato – a�o del 12.12.2013 Notaio 

Marco Regni

Non a�uato

Piano A-ua�vo (28)

A�uato
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Piano A-ua�vo (29)

A�uato

Piano A-ua�vo (30)

Convenzionato – a�o del 06.09.2013 Notaio 

Nencioni Fabrizio
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Piano A-ua�vo (31)

Convenzionato – a�o del 12.12.2013 Notaio 

Marco Regni

Non a�uato

Piano A-ua�vo (32)

A�uato
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Piano A-ua�vo (33)

Convenzionato – a�o del 28.03.2019 Notaio 

Elena Mantelassi

Piano A-ua�vo (34)

Approvato in assenza di osservazioni

(Ado�ato con Del.C.C. n.23 del 10.04.2019)
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3. LA DISCIPLINA URBANISTICA REGIONALE E PROVINCIALE

3.1 Il Piano di Indirizzo Territoriale – Piano Paesaggisi�co

Il vigente PIT della Regione Toscana è stato de4ni�vamente approvato con Delibera di Consiglio Regionale  

nr.  72 del  24.7.2007; inoltre il  16 giugno 2009 è stato ado�ato il  suo adeguamento a valenza di  Piano 

Paesaggis�co. Esso rappresenta l’implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina  

paesaggis�ca – Ar�colo 143 del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del  

paesaggio ai sensi dell'ar�colo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e ar�colo 33 della legge regionale 3 gennaio  

2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio). Le norme si allineano ai contenu� e alle dire>ve della  

Convenzione Europea del Paesaggio, so�oscri�a a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei. Nel giugno 2011 è  

stata avviata la procedura della redazione del nuovo Piano Paesaggis�co, ado�ato successivamente con 

delibera del C.R. n. 58 del 2 luglio 2014, approvato con delibera C.R. nr. 37 del 27 marzo 2015 e pubblicato  

sul BURT della Regione Toscana nr. 28 del 20 maggio 2015. Il PIT quindi si con4gura come uno strumento di  

piani4cazione regionale che con�ene sia la dimensione territoriale sia quella paesis�ca. E’ uno strumento di  

piani4cazione nel quale la componente paesaggis�ca con�nua a mantenere, ben evidenziata e riconoscibile, 

una propria iden�tà.

L’elemento  di  raccordo tra  la  dimensione stru�urale  (territorio)  e  quella  perce>va (paesaggio)  è  stato 

individuato  nelle  invarian�  stru�urali  che  erano  già  presen� nel  PIT  vigente.  La  riorganizzazione  delle  

invarian� ha permesso di far dialogare il piano paesaggis�co con il piano territoriale. 

Il  Codice prevede che il  Piano Paesaggis�co riconosca gli  aspe>, i  cara�eri peculiari  e le cara�eris�che 

paesaggis�che del  territorio regionale,  e ne delimi� i  rela�vi  ambi�, in riferimento ai  quali  predisporre 

speci4che norma�ve d’uso ed adegua� obie>vi di qualità. 

Per l'individuazione degli  ambi� sono sta� valuta� congiuntamente diversi elemen� quali  i  sistemi idro-

geomorfologici, i cara�eri eco-sistemici, la stru�ura insedia�va e infrastru�urale di lunga durata, i cara�eri  

del territorio rurale, i grandi orizzon� perce>vi, il senso di appartenenza della società insediata, i sistemi 

socio-economici locali e le dinamiche insedia�ve e le forme dell'intercomunalità.

Tale valutazione ragionata ha individuato 20 diversi ambi� ed in par�colare il comune di  Monsummano 

Terme ricade nell’AMBITO     05     –     Val di Nievole e Val d’Arno inferiore   insieme ai comuni di Buggiano (PT), 

Capraia  e  Limite  (FI),  Castelfranco di  So�o (PI),  Cerreto Guidi  (FI),  Chiesina  Uzzanese (PT),  Empoli  (FI),  

Fucecchio (FI), Lamporecchio (PT), Larciano (PT), Massa e Cozzile (PT), Monteca�ni Terme (PT), Montelupo 

Fioren�no (FI), Montopoli in Val D’arno (PI), Pescia (PT), Pieve a Nievole (PT), Ponte Buggianese (PT), Santa  

Croce Sull’Arno (PI), Santa Maria a Monte (PI), San Miniato (PI), Uzzano (PT), Vinci (FI).

Le 4nalità del Piano Paesaggis�co passano a�raverso tre “meta obie>vi”:

• Migliore  conoscenza  delle  peculiarità  iden�tarie  che  cara�erizzano  il  territorio  della  regione 

Toscana, e del ruolo che i suoi paesaggi possono svolgere nelle poli�che di sviluppo regionale.

• Maggior  consapevolezza  che  una  più  stru�urata  a�enzione  al  paesaggio  può  portare  alla 

costruzione di poli�che maggiormente integrate ai diversi livelli di governo. 

• RaForzamento del rapporto tra paesaggio e partecipazione, tra cura del paesaggio e ci�adinanza 

a>va.
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Di  fronte  a  ques�  metaobie>vi  che  si  con4gurano  come  cornice  complessiva,  il  Piano  Paesaggis�co 

individua i dieci pun� essenziali, di seguito elenca�:

1)  Rappresentare  e  valorizzare  la  ricchezza  del  patrimonio  paesaggis�co  e  dei  suoi  elemen� 

stru�uran� a par�re da uno sguardo capace di prendere in conto la “lunga durata”; evitando il  

rischio di banalizzazione e omologazione della complessità dei paesaggi toscani in pochi stereo�pi. 

2) Tra�are in modo sinergico e integrato i diversi elemen� stru�uran� del paesaggio: le componen� 

idrogeomorfologiche, ecologiche, insedia�ve, rurali. 

3) Perseguire la coerenza tra base geomorfologia e localizzazione, giacitura, forma e dimensione 

degli insediamen�.

4)  Promuovere  consapevolezza  dell’importanza paesaggis�ca  e  ambientale  delle  grandi  pianure 

alluvionali,  4nora prive di a�enzione da parte del PIT e luoghi di massima concentrazione delle 

urbanizzazioni.

5) DiFondere il riconoscimento degli appor� dei diversi paesaggi non solo naturali ma anche rurali 

alla biodiversità, e migliorare la valenza ecosistemica del territorio regionale nel suo insieme.

6) Tra�are il tema della misura e delle proporzioni degli insediamen�, valorizzando la complessità 

del  sistema  policentrico  e  promuovendo  azioni  per  la  riquali4cazione  delle  urbanizzazioni 

contemporanee.

7) Assicurare coevoluzioni virtuose fra paesaggi rurali e a>vità agro-silvo-pastorali che vi insistono.

8) Garan�re il cara�ere di bene comune del paesaggio toscano, e la fruizione colle>va dei diversi  

paesaggi della Toscana (accesso alla costa, ai 4umi, ai territori rurali).

9)  Arricchire lo sguardo sul  paesaggio: dalla conoscenza e tutela dei  luoghi del Grand Tour alla 

messa in valore della molteplicità dei paesaggi percepibili dai diversi luoghi di a�raversamento e 

permanenza.

10) Assicurare che le diverse scelte di trasformazioni del territorio e del paesaggio abbiano come 

supporto conoscenze, rappresentazioni e regole adeguate.

Il Piano Opera�vo, è stato reda�o in conformità del Piano Stru�urale il quale è stato reda�o in conformità al 

PIT-PPR,  recependo pertanto gli  indirizzi  e  obie>vi  dello  strumento regionale  nella  propria  disciplina  e 

elabora�.  E’  stato  reda�o il  documento  “Relazione di  coerenza  al  PIT-PPR”  allegato  al  PO dove viene 

descri�a la coerenza tra lo strumento urbanis�co comunale e il PIT-PPR.

3.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia

Il Piano Territoriale di Coordinamento è lo strumento di piani4cazione territoriale della Provincia dire�o al 

coordinamento e  al  raccordo tra  gli  a> della  programmazione territoriale  regionale  e  la  piani4cazione 

urbanis�ca  comunale.  Con  Del.  C.P.  n.40  del  28/07/2020  è  stata  approvata  la  Variante  generale  di 

adeguamento e aggiornamento del PTC di Pistoia.

Il P.T.C. si applica all’intero territorio della Provincia di Pistoia ed in riferimento a tale ambito: 

a)  de4nisce i  principi  per  lo  sviluppo sostenibile  e la  tutela  delle risorse  essenziali  del  territorio,  come 

condizioni di ogni ammissibile scelta di trasformazione, 4sica o funzionale, del medesimo territorio; 
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b) stabilisce i criteri per gli interven� di competenza provinciale. 

c)  promuove azioni  per  la  valorizzazione delle  qualità  ambientali,  paesaggis�che e  urbane presen� nel 

territorio provinciale e per il recupero delle situazioni di degrado; 

d) de4nisce le regole per il governo del territorio e degli insediamen� con speci4ca considerazione dei valori  

paesis�ci. 

e) indirizza gli strumen� di piani4cazione territoriale comunali e gli a> di governo del territorio di ogni altro  

sogge�o pubblico  alla  con4gurazione  di  un  asse�o del  territorio  provinciale  coerente  con  le  prede�e  

4nalità. 

E’ compito del P.T.C. individuare le risorse, i beni e le regole rela�ve all'uso nonché i livelli di qualità e le  

rela�ve prestazioni  minime che cos�tuiscono invarian� stru�urali  dell’intero territorio provinciale e che 

devono essere so�oposte a tutela al 4ne di garan�rne lo sviluppo sostenibile. 

Il P.T.C., dall’analisi del quadro conosci�vo del territorio provinciale, individua e dis�ngue i seguen� ambi� di  

paesaggio:

6 – Pistoia

15 – Valdinievole

5 – Montagna Pistoiese

e i seguen� sistemi territoriali:

Sistema Montano

Sistema Collinare

Sistema della Pianura

3.2.1 La coerenza tra il P.S., il P.O. e il P.T.C. di Pistoia

Il P.S. si è posto l’obie>vo di recepire quegli elemen� statutari del PTC che allo stesso tempo non fossero in  

contrasto con la disciplina di PIT-PPR.

In par�colare sono sta� assun� come riferimen� per l'elaborazione del PS i seguen� contenu� del PTC:

-  l'inquadramento  territoriale  del  Comune  di  Monsummano  Terme nell’  “Ambito  di  Paesaggio  5  – 

Valdinievole e Vald’Arno Inferiore”, ar�colato nei seguen� so�osistemi territoriali:

• Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

• Sistema della collina arborata

• Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua

• Sistema della boni4ca storica della Valdinievole

• Sistema del Padule di Fucecchio

- le permanenze storiche e l'evoluzione del sistema insedia�vo;

- le infrastru�ure per la mobilità.

In conformità con il PTCP, il P.S. ha quindi assunto come Statuto del Territorio gli Ambi� locali di paesaggio 

individua� dalla Tav.ST07 - Statuto del territorio – Individuazione del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi 

Territoriali.  Il  P.S.,  in riferimento all’art.64 comma 4 della  L.R. 65/2014, ha quindi  ar�colato il  territorio  

rurale secondo i seguen� Ambi� locali di paesaggio:

1. Ambito di paesaggio 5   Valdinievole e Val d’Arno inferiore  

1.1 Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

1.2 Sistema della collina arborata
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1.3 Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua

1.4 Sistema della boni4ca storica della Valdinievole

1.5 Sistema del Padule di Fucecchio

Per ogni Sistema Territoriale, il P.S. ha individuato speci4ci Indirizzi, in conformità alla disciplina del PTC, che  

il  P.O.  dovrà  perseguire  nella  disciplina  delle  trasformazioni  ammissibili  nel  territorio  rurale.  Il  PO  ha 

conseguentemente recepito l’individuazione dei Sistemi Territoriali come suddivisione del territorio rurale e 

per gli interven� ammessi al di fuori del Territorio Urbanizzato.

3.3 Il Piano Regionale Cave (PRC)

La regione Toscana ha approvato con Delibera di  Consiglio Regionale n.  47 del  21 luglio 2020, il  Piano  

Regionale Cave. Il Piano Regionale Cave (PRC) è lo strumento di piani4cazione territoriale con il quale la 

Regione persegue le 4nalità di  tutela,  valorizzazione, u�lizzo dei  materiali  di  cava in una prospe>va di  

sviluppo sostenibile, con riferimento al ciclo di vita dei prodo> al 4ne di privilegiare riciclo dei materiali e  

contribuire per questa via al consolidamento dell'economia circolare toscana.

Il PRC persegue, i seguen� obie>vi generali:

a) l’approvvigionamento sostenibile e la tutela delle risorse minerarie;

b) la sostenibilità ambientale, paesaggis�ca e territoriale;

c) la sostenibilità economica e sociale dell'a>vità estra>ve

Il Piano Regionale Cave si colloca all’interno del quadro degli strumen� di programmazione e piani4cazione  

della Regione Toscana ed in par�colare:

1. a�ua gli strumen� di programmazione e piani4cazione strategici regionali sovraordina� (Piano di 

Indirizzo Territoriale , Programma Regionale di Sviluppo);

2. si sviluppa in conformità al Piano di indirizzo Territoriale con valenza di piano Paesaggis�co ed in  

coerenza  con  i  Piani  e  Programmi  regionali  se�oriali  ed  interse�oriali  a�ua�vi  del  PRS,  con 

par�colare riferimento al Piano Ambientale ed Energe�co Regionale (PAER), al Piano regionale di 

ges�one dei  ri4u� e boni4ca dei  si�  inquina� (PRB),  al  Piano Regionale per la  Qualità dell’Aria  

ambiente  (PRQA),  al  Piano  di  tutela  delle  acque,  al  Piano  Socio-Sanitario  Integrato  Regionale 

(PSSIR), al Piano Regionale Integrato Infrastru�ure e Mobilità (PRIIM).

Il Piano regionale Cave è composto dai seguen� elabora�:

a) Quadro Conosci�vo

b) Quadro proge�uale

c) Valutazione Ambientale Strategica

d) Relazione di Conformità al PIT

e) Relazione del Responsabile del procedimento (ar�colo 18 l.r. 65/2014)

f) Rapporto del Garante per l’informazione e la partecipazione (ar�colo 38 l.r. 65/2014) 
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Il Quadro Conosci�vo del Piano Regionale Cave è cos�tuito da un insieme di informazioni e studi che, ad un  

livello  di  osservazione  regionale,  ha  consen�to  di  analizzare  le  risorse  susce>bili  di  a>vità  estra>ve 

rispe�o ai seguen� livelli stru�urali:

• territoriale

• paesaggis�co

• geologico

• ambientale

• economico

La ricognizione delle risorse assunte come base del Quadro Conosci�vo del PRC, con riferimento ai due 

se�ori di produzione dei materiali di cava, materiali per usi industriali e per costruzioni, e materiali per usi  

ornamentali,  è  stata  eFe�uata  tenendo  conto  dello  stato  delle  conoscenze  acquisito  a�raverso  la 

piani4cazione di se�ore, di livello regionale e provinciale rappresentata dal Piano regionale delle a>vità  

estra>ve (PRAE), dal Piano regionale delle a>vità estra>ve, di recupero delle aree escavate e di riu�lizzo 

dei residui recuperabili (PRAER), e, laddove approva�, dai PAERP provinciali vigen�. 

Il  piano  regionale  cave individua i  giacimen�  de4ni�  come la  porzione  di  suolo  o  so�osuolo  in  cui  si 

riscontrano sostanze  u�li  che  possono essere  estra�e e  compito  del  Piano regionale  Cave  è  quello  di 

individuare  i  giacimen�  in  cui  i  Comuni  possono  localizzare  le  aree  a  des�nazione  estra>va,  oltreché 

indicare le prescrizioni dire�e a garan�re la ges�one sostenibile della risorsa. I giacimen� vengono dis�n� 

tra giacimen� che cos�tuiscono invariante stru�urale ai sensi dell’art. 5 della L.R. 65/2014 e per i  quali  

sussiste  l’obbligo  di  recepimento  da  parte  degli  strumen� della  piani4cazione  territoriale  e  urbanis�ca 

comunali, e i giacimen� potenziali, iden�4ca� quali porzioni di suolo o so�osuolo che, in relazione ad una 

serie  di  aspe>  (paesaggis�ci,  naturalis�co-ambientali,  geologici,  infrastru�urali,  socio-economici)  per 

essere  individuate  come  giacimento,  necessario  di  un  maggiore  approfondimento,  circa  le  eFe>ve 

cara�eris�che e potenzialità, da sviluppare al livello della piani4cazione locale. L’individuazione di entrambe 

le perimetrazioni è il risultato di una speci4ca analisi mul� crinale svolta sulle singole aree di risorsa. 

Inoltre il  PRC individua i  si� ina>vi e le aree a Tutela dei  Materiali  ornamentali  storici (MOS) le quali 

rappresentano una risorsa da tutelare sia per la loro valenza territoriale, ambientale e paesaggis�ca, sia per  

il  reperimento dei  materiali  unici,  indispensabili  per  il  restauro,  la  manutenzione e la  conservazione di  

monumen� e di opere pubbliche o per interven� prescri> dalle competen� Soprintendenze.

In base alla Disciplina del PRC, il Piano Stru�urale deve:

• recepire  nel  quadro  conosci�vo  la  ricognizione  dei  si�  ina>vi  di  cui  all’elaborato  QC10  –SITI  

ESTRATTIVI DISMESSI ed i contenu� di cui all'ar�colo 32 rela�vamente ai si� per il reperimento dei 

Materiali Ornamentali Storici;

• approfondisce ai 4ni del riconoscimento come si� per il reperimento di materiali ornamentali storici  

i si� di cui al comma 3 le�era d), individua� nelle tavole D ed E dell’elaborato PR13 –PROGETTO DI  

INDAGINE DEI MATERIALI ORNAMENTALI STORICI DELLA TOSCANA, al 4ne di veri4care la precisa 

localizzazione sul territorio e le eventuali esigenze di tutela del sito stesso.

I  Comuni  inoltre,  possono  individuare,  nel  quadro  conosci�vo  del  Piano  Stru�urale,  ulteriori  si�  di 

reperimento  dei  materiali  ornamentali  storici  rispe�o a  quelli  riconosciu� dal  PRC,  da  proporre  ai  4ni  
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dell'implementazione del PRC stesso per il loro riconoscimento come si� per il  reperimento di materiali  

ornamentali storici.

In4ne il PRC individua i  Si� Ina:vi (SED)  di cui all’elaborato QC10-SITI INATTIVI del PRC, i quali vengono 

recepi� dal Comune nel quadro conosci�vo del P.S., così come previsto dall’ar�colo 22 comma 8 (e ar�colo 

31 comma 1) della Disciplina del PRC. La loro ricognizione è necessaria alla successiva individuazione nei 

Piani  Opera�vi  di  quei  si� che in base alle loro cara�eris�che morfologiche, di  stabilità,  di inserimento 

ambientale e paesaggis�co, necessitano di interven� di recupero e di riquali4cazione ambientale. Si precisa  

che il  Comune ha la possibilità, di individuare anche ulteriori si� rispe�o a quelli  indica� nell’Elaborato  

QC10 del PRC.

A �tolo di quadro conosci�vo il Piano Stru�urale ha recepito le perimetrazioni del P.R.C. nella Tav. QC03 – 

Analisi Strumen� Sovraordina� così da dotare lo strumento strategico di un quadro conosci�vo aggiornato 

rispe�o al PRC.

In par�colare nel territorio comunale di Monsummano Terme sono presen�

• n. 1 Giacimento potenziale di Melazzano: Rocce sedimentarie per iner� ar�4ciali (comprensorio n. 

63, giacimento potenziale 09047009003001).

• n.4 Materiali ornamentali storici (MOS): tutela del materiale a 4ni del restauro art.49 LR 35/2015; 

Gro�a Gius� Est (0904700902MOS); Gro�a Gius� Ovest (0904700903MOS); Monsummano Alto 1 

(0904700904MOS), Monsummano Alto 2 (0904700901MOS)

Il  Piano Stru�urale in questa fase, non ha ritenuto opportuno individuare nelle proprie strategie alcun  

giacimento,mantenendo quindi quelli individua� dal P.R.C. come giacimen� potenziali. Di conseguenza il PO 

si  è  allineato  con  la  strategia  di  P.S.  non  individuando  alcun  giacimento  nel  territorio  comunale  di 

Monsummano Terme.
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4. IL PIANO OPERATIVO

Il Piano Opera�vo, formato ai sensi dell’art.95 della L.R.65/2014, è l’a�o di governo che disciplina l’a>vità  

urbanis�ca  ed  edilizia  per  l’intero  territorio  comunale  di  Monsummano  Terme,  nel  rispe�o  delle  

disposizioni dei vigen� strumen� di piani4cazione sovraordina� ed in coerenza con gli obie>vi e gli indirizzi  

4ssa� dal Piano Stru�urale. È cos�tuito dai seguen� elabora�:

Elabora� urbanis�ci:

• Relazione generale

• Tavola n.1  – Vincoli sovraordina�, scala 1:10.000

• Tavola n. 2 – Disciplina del territorio rurale, scala 1:10.000

• Tavole da n.3 a n.7 - Disciplina del Territorio Urbano, scala 1:2.000

• Norme Tecniche di A�uazione con rela�vi allega�:

- Allegato A1 – Schedatura del Patrimonio Edilizio Esistente rurale

o Allegato da A1.1 a A1.4 – Censimento del Patrimonio Edilizio Esistente rurale, scala 1:5.000

- Allegato A2 – Schedatura del Patrimonio Edilizio Esistente urbano

o Allegato da A2.1 a A2.5 - Censimento del Patrimonio Edilizio Esistente rurale, scala 1:2.000

- Allegato A3 – Regesto dei fabbrica� per l’a>vità di albergo diFuso lungo Via del Fosse�o

- Allegato B – Norma�va Urbanis�ca Speci4ca

- Allegato B1 – Norma�va Urbanis�ca Speci4ca ogge�o di Conferenza di Copiani4cazione

- Allegato C – Album dei nuclei rurali

- Allegato D – Dimensionamento e veri4ca standards

- Allegato E – Opere pubbliche e aree sogge�e a vincolo preordinato all’esproprio

• Relazione di coerenza con il PIT-PPR

Valutazione Ambientale Strategica e Studio di Incidenza composta da:

• Rapporto Ambientale 

- Allegato A al Rapporto Ambientale – Schede di valutazione 

- Allegato B al Rapporto Ambientale – I servizi a rete, le linee dell’alta tensione e gli aspe> acus�ci 

• Sintesi Non Tecnica

• Valutazione di Incidenza

Indagini geologiche, composte da:

• Doc. GP – Relazione Geologica di fa>bilità

• GP1 – Carta delle aree ed elemen� espos� a fenomeni geologici

• GP2 – Carta delle aree ed elemen� espos� a fenomeni alluvionali

• GP3.1 – Carta della vulnerabilità sismica

• GP3.2 – Carta dell’esposizione sismica

• GP3.3 – Carta delle aree a rischio sismico

Indagini idrauliche, composte da:
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• IDR.0 – Relazione idraulica Piano Opera�vo

4.1 La disciplina del territorio rurale

Il Piano Opera�vo ha seguito l’impostazione territoriale del P.S. Sono sta� riporta� i Sistemi e So�osistemi 

Territoriali,  recepi�  dal  PTC  di  Pistoia,  graduando  per  ognuno  di  essi  i  vari  interven�  ammissibili  nel  

territorio aperto in relazione al Sistema e agli indirizzi de�a� dal Piano Stru�urale.

Tu�o ciò è rappresentato nella Tav.2 “Disciplina del territorio rurale” scala 1:10.000. La norma�va del P.O. 

de�aglia  la  disciplina  degli  interven�  nel  territorio  rurale,  sulla  base  dell’ar�colazione  dei  sistemi  e  

so�osistemi  come  individua� dal  P.S.,  tenendo  conto  delle  invarian� stru�urali,  delle  dire>ve del  PIT 

regionale e delle prescrizioni del PTC vigente.

Tali So�osistemi territoriali  sono assimilabili  alle zone E del D.M. 1444/68 e su di esse si  applica la L.R.  

65/2014 e il DPGR 63/R del 25/08/2016 e s.m.i. In queste zone il P.O. persegue gli obie>vi e le 4nalità della  

norma�va  generale  regionale  e  di  quelle  del  P.S.;  in  par�colar  modo,  all'interno  di  tali  aree,  salvo  le  

speci4cazioni di de�aglio di ogni so�ozona, sono perseguite: 

• la valorizzazione e la salvaguardia delle risorse naturali e del paesaggio;

• il miglioramento degli asse> idrogeologici;

• lo sviluppo dell'agricoltura, delle a>vità connesse e delle altre a>vità integrate e compa�bili con la 

tutela e l'u�lizzazione delle risorse dei territori rurali;

• la tutela e la valorizzazione delle tes�monianze storiche e culturali assicurando il mantenimento ed  

il restauro delle opere di sistemazione del terreno, dei terrazzamen�, delle alberature, della rete dei  

percorsi storici.

Sono considerate a>vità agricole:

a) quelle previste dall'art. 2135 del C.C.

b) la conduzione dei fondi agricoli a 4ni colturali e di pascolo

c) la silvicoltura

d) la raccolta dei prodo> del bosco e del so�obosco

e) il vivaismo forestale in campi col�va�

f) gli allevamen� zootecnici

g) gli impian� di acquacoltura e ogni altra a>vità preordinata alla produzione ed alla trasformazione 

dei prodo> agricoli e zootecnici

h) quelle quali4cate come agricole da disposizioni norma�ve

Sono  considerate  a>vità  connesse  e/o  compa�bili  a  quelle  agricole  (L.R.  65/2014)  quelle  intese  a 

“diversi-care le a�vità delle aziende agricole per incrementare il reddito aziendale complessivo e a�vare  

rappor� economici  con sogge� operan� al di fuori del se�ore agro-alimentare  (punto 5.3.3.1. Piano di 

sviluppo  rurale  delle  Regione  Toscana  2007-2013)”;  ciò  in  quanto  al  fa�o  che  l’agricoltura,  oltre  alla 

produzione di  alimen� e  4bre (sani  e  di  qualità)  può modi4care il  paesaggio,  contribuire  alla  ges�one  
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sostenibile delle risorse, alla preservazione della biodiversità, a mantenere la vitalità economica e sociale 

delle aree rurali (OCSE). 

La norma�va del P.O. per le zone agricole, è suddivisa tra una norma�va comune, e una norma�va speci4ca, 

ar�colata  per So�osistemi  Ambientali.  La norma�va comune disciplina  la  realizzazione dei  nuovi  edi4ci 

rurali suddivisi in Abitazioni rurali e Annessi Rurali, oltre a disciplinare gli interven� sul patrimonio edilizio 

esistente, dis�nguendo tra fabbrica� esisten� con des�nazione d’uso agricola e non agricola e ne prevede le  

modalità per il cambio di des�nazione d’uso secondo una disciplina sele>va che amme�e la trasformazione 

verso residenziale o turis�co-rice>va, ma mai verso il produ>vo-ar�gianale. Tale disciplina è scaturita da 

un quadro conosci�vo rela�vo agli annessi agricoli e nel rispe�o della L.R.65/2014. 

Il territorio rurale di Monsummano Terme si ar�cola pertanto nelle seguen� aree:

• E1 – Sistema collinare a prevalenza di bosco  

• E2 -  Sistema della collina arborata  

• E3 - Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua  

• E4 – Sistema della boni4ca storica della Val di Nievole  

• E5 -  Sistema del padule di Fucecchio  
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Estra�o Tav. 2 – Disciplina del Territorio Rurale, del P.O.

4.1.1 Le aree di cui all’art. 64, comma 1, le-ere b), c) e d) della L.R. 65/2014

Il P.O. individua nel territorio rurale tu�e quelle aree che la L.R. 65/2014 de4nisce all’art. 64 comma 1, che 

recita:

“1. Ai -ni della presente legge il territorio rurale è cos�tuito:

a) dalle aree agricole e forestali individuate come tali negli strumen� della piani-cazione territoriale  

urbanis�ca di seguito denominate “aree rurali”;
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b) dai nuclei ed insediamen� anche sparsi in stra�a relazione morfologica, insedia�va e funzionale con  

il contesto rurale, di seguito denomina� “nuclei rurali”;

c) dalle aree ad elevato grado di naturalità;

d) dalle  ulteriori  aree  che,  pur  ospitando  funzione  non  agricola,  non  cos�tuiscono  territorio  

urbanizzato.”

Partendo dalla de4nizione norma�va della L.R. 65/2014, il P.O. ha recepito e integrato dal PS le seguen�  

aree rappresentate nelle Tavole 2 – Disciplina del Territorio Rurale e disciplinate da apposi� ar�coli nelle 

NTA:

• Nuclei Rurali e rela�vi ambi� di per�nenza:   rappresentano i centri storici dissemina� nel territorio 

comunale e i nuclei insedia�vi che per origine o sviluppo hanno mantenuto una forte relazione con  

il territorio rurale, nonché i rela�vi ambi� di per�nenza. Per i Nuclei Rurali è stata predisposta una 

speci4ca disciplina riportata nell’allegato C alle NTA del P.O.

• Ambi� periurbani  :  sono aree in fregio al territorio urbanizzato; generalmente sono composte da 

tessu� agrari incol� o promiscui, da aree dismesse da riquali4care e da bosche> residuali.

• le  aree produ:ve-ar�gianali esisten� in zona agricola - D, composte da insediamen� produ>vi-

ar�gianali o da singole a>vità esisten� nel territorio rurale;

• le  a:vità di interesse territoriale in zona agricola - IT, composte da aree e gli edi4ci des�na� ad 

a�rezzature private di interesse territoriale di �po spor�vo e ricrea�vo quali impian� spor�vi, aree 

ludico-spor�ve, maneggi e area golf. Per alcune di queste aree sono state reda�e speci4che schede 

norma riportate nell’allegato B 4nalizza� a interven� di potenziamento delle a>vità esisten�.

• le aree di discarica - AD, comprendente l'area di recupero paesaggis�co e ambientale della discarica 

Il Fosse�o sulla quale sono ammessi gli interven� necessari a dare conclusione al ciclo di a>vità 

della discarica, al susseguirsi di tu�e le azioni del post-discarica, a realizzare le sistemazioni e le  

piantumazioni 4nalizzate ad un suo corre�o inserimento nel contesto paesaggis�co ed ambientale, 

a favorire una fruizione coerente con gli obie>vi di valorizzazione delle aree agricole della boni4ca 

storica del Padule.;

• la  campagna abitata - TR10,  composta da  tessu�   edi4ca� a bassa densità che si  integrano allo 

spazio rurale, per �pologie edilizie e tra�amento degli spazi di per�nenza che li connotano, con  

persistenza del legame tra comunità insediata ed a>vità agrosilvopastorali;

• la campagna urbanizzata - TR11, composta da piccoli insediamen� e/o agglomera� di case sparse 

presen� nel territorio rurale e riconducibili ai tessu� TR11 dell’Invariante 3 del PIT-PPR.

4.2 La disciplina del territorio urbano

Il  PO ha ritenuto opportuno,  per  corrispondere ad esigenze legisla�ve e per  favorire  una le�ura delle  

previsioni urbanis�che secondo i tradizionali riferimen� norma�vi, disciplinare gli interven� sul territorio 

comunale secondo la �pica zonizzazione del D.M.1444/68. 
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La parte più signi4ca�va della zonizzazione riguarda naturalmente il Territorio Urbanizzato individuato ai 

sensi  dell’art.  4  della  L.R.65/2014.  La  zonizzazione  corrisponde  all’impostazione  sistema�ca  del  quadro 

conosci�vo e del proge�o del Piano Stru�urale con le seguen� modalità: 

• i so�osistemi territoriali che coincidono integralmente con il territorio rurale e le zone a prevalente  

funzione agricola, sono classi4cate nelle zone E; 

• gli impian� e le a�rezzature sono in prevalenza assimilate alle zone F; 

• il sistema della mobilità è ricondo�o alle �piche rappresentazioni delle zone des�nate alla viabilità, 

alle piazze, ai percorsi pedonali e ciclabili, al verde di arredo stradale. 

Il territorio già edi4cato o susce>bile di nuova edi4cazione, posto all’interno del Territorio Urbanizzato è  

suddiviso nelle zone A, B, D, St e F in relazione ai cara�eri storici e funzionali. In par�colare il P.O. provvede  

a dis�nguere le aree già edi4cate ed organizzate all’interno delle quali sono previs� solo interven� edilizi  

dire>, di completamento e saturazione edilizia, da quelle invece che richiedono un proge�o urbanis�co 

convenzionato di organizzazione delle nuove previsioni anche se di piccola en�tà.

La zonizzazione è suddivisa nelle seguen� zone o so�ozone:

Centri an�chi ed aree storicizzate   (zone di �po A)   

Tali zone, sono cara�erizzate dalla presenza di tessu� complessi e manufa> edilizi storicizza� e consolida� 

per  i  quali  si  prevede  sostanzialmente  il  mantenimento  dell’asse�o  esistente  salvo  interven�  di 

riquali4cazione dei cara�eri archite�onici, ambientali e funzionali nel rispe�o della salvaguardia della tutela  

delle peculiari cara�eris�che di collocazione oro/geogra4che e di ar�colazione dell’agglomerato insedia�vo.  

Esse corrispondono ai Centri storici delle Collina (Zone A1), alla Stru�ura di impianto storico del capoluogo 

(Zone A2) e Gli insediamen� ed i centri minori di pianura (Zona A3).

Aree edi-cate a prevalente des�nazione residenziale (zone di �po B) 
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Comprendono quelle par� di territorio quasi completamente edi4cate, nelle quali sono previs� interven� 

edilizi di completamento. 

Tali zone sono state ulteriormente suddivise in so�ozone (B0, B1, B2, B3, B4, B5, BR, PAc) in relazione alle 

cara�eris�che  degli  insediamen�,  alla  riconoscibilità  dell’impianto  urbano,  alla  loro  collocazione  nel 

contesto ambientale.

Aree a prevalente des�nazione produ�vo-commerciale (zone di �po D) 

Sono  le  par�  del  territorio  urbano  a  prevalente  des�nazione  industriale,  ar�gianale,  commerciale  e  

direzionale; tali aree si suddividono nelle seguen� so�ozone:

• D0: Tessuto miso esistente a des�nazione prevalentemente produ>va

• D1.1: Tessuto produ>vo esistente

• D1.2: Tessuto produ>vo in contesto prevalentemente residenziale

• D2: Tessuto commerciale e terziari esisten�

• D3.1: Tessuto produ>vo originato da Piano A�ua�vo

• D3.2: Tessuto commerciale e terziario originato da Piano A�ua�vo

• D4: Zona per deposito di materiale e a>vità produ>va all’aperto

• D5: Zona per insediamen� autotrasportatori
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Stabilimen� termali (zone di �po St) 

Sono  gli  stabilimen�  termali  della  Gro�a  Gius�  e  della  Gro�a  Parlan�  e  le  aree  che  ad  essi  fanno 

riferimento, per le quali il POC persegue obie>vi di potenziamento delle a>vità di cura e delle capacità  

rice>ve,  di  riquali4cazione  delle  aree  di  per�nenza  degli  stabilimen�  e  di  integrazione  delle  loro  

a�rezzature nel sistema delle risorse turis�che e per il benessere 4sico del territorio comunale.

Aree   per a�rezzature ed impian� di interesse generale   (zone di �po F)   

Corrispondono alle par� del territorio edi4cato e non edi4cato des�nate ad a�rezzature ed impian� di  

interesse generale, e pertanto assimilate alle zone F di cui all’art. 2 ed all’art.4 punto 5 del D.M. 1444/68. 

Esse comprendono sia gli impian� esisten� che quelli di proge�o come indicato sulle tavole del P.O. e si  

suddividono in:
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F1: Zone per l’istruzione prescolas�ca e d’obbligo

F2: Zone a verde pubblico e impian� spor�vi

F3: Zone per servizi di interesse comune e generale

F4: Impian� tecnologici di interesse generale

4.3 Le Schede Proge-uali

Per le nuove aree proge�uali del PO, sono sta� predispos� apposi� documen�,  all.B le Schede Norma e 

all.B1 le schede norma ogge�o di Conferenza di Copianifcazione.

I Proge> Norma si suddividono in:

• ID n°: Intervento dire�o;

• PUC n°: Proge> Unitari convenziona�, ai sensi dell’art. 121 della L.R. 65/2014;

• AT n°: Aree di trasformazione sogge�e a Piano A�ua�vo, ai sensi dell’art. 117 della L.R. 65/2014.

• RQ n°: Aree di riquali4cazione urbanis�ca sogge�e a Piano di Recupero, ai sensi dell’art. 119 della  

L.R. 65/2014;

• OP n° Proge�o di opera pubblica.

Si illustra di seguito la stru�ura delle Schede norma. Tali schede di proge�o contengono: 

- estra�o della tavola del P.O. alla scala opportuna; 

- le  tabelle  con  i  da�  urbanis�ci  (super4cie  territoriale,  SE  realizzabile,  l’altezza  del  fronte,  la  

des�nazione d’uso);

- le eventuali aree a standard da cedere all’Amministrazione Comunale, (la viabilità di proge�o, le  

aree a parcheggio e le aree a verde); 

- speci4che e stringen� prescrizioni per l’a�uazione; 
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- misure  per  la  mi�gazione  e  compensazione  degli  interven�,  vincolan�  per  l’a�uazione  delle 

previsioni per quanto riguarda gli aspe> geologici, idrogeologici, sismici ed idraulici;

- estra�o del perimetro del comparto su Ortofoto (anno 2019, Geoscopio Regione Toscana) e rispe�o 

ai Vincoli sovraordina� (di cui alla Tavola 1 Vincoli sovraordina� del P.O.) alla scala più opportuna.

Le previsioni sono orientate verso obie>vi di risparmio energe�co e contenimento dei consumi, vincolando 

le nuove edi4cazioni all’adozione di tecniche edilizie di bioarchite�ura, all’uso razionale e responsabile della 

risorsa idrica, alla riduzione dei ri4u� alla fonte ed al loro corre�o smal�mento.

Si riporta di seguito un esempio di scheda norma per meglio comprendere quanto già esplicitato:
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UTOE 1 Tav. 4 - Disciplina del territorio Urbano

AT 1.4  Loc. Monsummano T.me capoluogo – Via Marsala

Scala 1:2.000

PARAMETRI PRESCRITTIVI

ST – SUPERFICIE TERRITORIALE 8.149 mq

SF – SUPERFICIE FONDIARIA 4.000 mq

SE – SUPERFICIE EDIFICABILE massima 1.200 mq

IC – INDICE DI COPERTURA massimo 40 %

HF – ALTEZZA DEL FRONTE massima 6,50 ml

TIPOLOGIA EDILIZIA Monofamiliare - Bifamiliare

DESTINAZIONE D’USO Residenziale

OPERE PUBBLICHE

PARCHEGGIO PUBBLICO (PP2) 700 mq minimo

VERDE PUBBLICO (F2.2) 1.600 mq minimo

VIABILITA’ PUBBLICA Da quan�4care in sede di convenzione

ELEMENTI GRAFICI 
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Area accentramento edi4cato

Filare alberato
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Estra�o Ortofoto 2019 (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) – scala 1:2.000

Individuazione vincoli sovraordina� – scala 1:2.000
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PRESCRIZIONI:

STRUMENTO 

D’ATTUAZIONE

L’a�uazione  delle  previsioni  dovrà  avvenire  tramite  la  redazione  di  un  Piano 

A�ua�vo (PA) di inizia�va privata, ai sensi dell’art. 107 della L.R. 65/2014, esteso 

all’intera area individuata negli  elabora� di  Piano e norma all’art.  51.1.3 delle  

NTA.

DESCRIZIONE E 

FUNZIONI AMMESSE

L’intervento  è  4nalizzato  al  completamento  del  tessuto  insedia�vo di  recente 

formazione di Monsummano, tramite il riammagliamento della viabilità locale e 

la dotazione di opportuni spazi pubblici.

L’intervento prevede nuova edi4cazione con funzione residenziale con i seguen� 

parametri:

• S.E. di nuova edi4cazione = 1.200 mq

• IC = 40%

• HF = 6,50 ml

• Tipologia edilizia = Monofamiliare – Bifamiliare

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI 

PROGETTUALI

I  nuovi  edi4ci  dovranno  avere  cara�eris�che  formali  e  �pologiche  tali  da 

garan�re un corre�o inserimento nel  tessuto esistente.  Dovranno essere usa� 

materiali  adegua�  ai  luoghi,  percorsi  e  sistemazioni  esterne  con  minimi 

movimen�  di  terra,  piantumazioni  di  essenze  autoctone.  L’intervento  dovrà 

essere coerente so�o l’aspe�o �pologico e formale con l’intorno edi4cato e nel 

rispe�o dei parametri da�.

La  pavimentazione  bituminosa  dovrà  essere  limitata  alle  sedi  stradali  e 

marciapiedi;  aree di  sosta  e  di  manovra  dovranno presentare pavimentazione 

permeabile.

E’ richiesta la presentazione di metodologie appropriate (rendering) di elabora� 

che  “cer�4chino”  il  corre�o  inserimento  paesaggis�co  e  ambientale  della 

trasformazione.

Il verde pubblico a�rezzato (F2.2) dovrà assumere la valenza di fascia di rispe�o, 

u�lizzando piantumazioni  e  sistemazioni  esterne  coeren� con  il  parco  storico 

della villa, così da risultarne una con�nuazione dello stesso.

Lungo il bordo di conta�o tra Territorio Urbanizzato e Territorio Rurale dovranno 

essere  previste  opportune  alberature  e  mi�gazioni  verdi  lungo  la  viabilità  di  

proge�o.

E’ richiesta la presentazione di metodologie appropriate (rendering) di elabora� 

che  “cer�4chino”  il  corre�o  inserimento  paesaggis�co  e  ambientale  della 
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trasformazione.

OPERE PUBBLICHE E 

CONVENZIONE

L’intervento è subordinato alla realizzazione delle seguen� opere pubbliche o di 

interesse  pubblico,  da  cedere  gratuitamente,  con  le  rela�ve  aree,  alla 

Amministrazione Comunale:

- 700 mq (minimo) di parcheggio pubblico, da realizzare con adegua� spazi 

verdi e materiali che garan�scano la massima permeabilità dei suoli;

- 1.600 mq (minimo) di verde pubblico

- realizzazione  del  tra�o  di  viabilità  pubblica  di  proge�o ricadente 

all’interno del comparto, con larghezza di carreggiata non inferiore a 7,0 

ml. La quan�4cazione eFe>va delle opere stradali sarà fa�a in sede di 

s�pula della convenzione con la Pubblica Amministrazione.

La convenzione, alla cui s�pula è subordinato il rilascio dei �toli abilita�vi, deve 

garan�re la contestuale e unitaria realizzazione di tu> gli interven�, di interesse 

pubblico e privato, interni o esterni al comparto, con le modalità previste all’art. 

51.1.3, delle NTA.

MITIGAZIONI ED 

ADEGUAMENTI 

AMBIENTALI 

Realizzazione di sistemi di allocazione per le acque des�nate a 4ni non potabili 

4nalizza� ad usi irrigui (giardini, or�, ecc.).

Convogliamento  delle  acque  meteoriche  non  allocate,  nei  casi  di  accertata 

presenza  di  fognatura  dedicata  e  possibilità  tecnica,  dire�amente  nella  rete 

fognaria delle acque bianche.

Gli  interven�  devono  garan�re  qualità  insedia�va  a�raverso  un’ar�colazione 

equilibrata  tra  spazi  aper� e  costruito  con par�colare  riferimento alla  qualità 

proge�uale degli eventuali spazi di fruizione colle>va.

Gli  interven�  urbanis�co-edilizi  devono  possedere  un  alto  contenuto  di  eco-

sostenibilità, u�lizzando tecnologie evolute, a basso consumo di risorse e a minor 

impa�o  ambientale,  il  tu�o  4nalizzato  alla  riduzione  e  razionalizzazione  dei 

consumi e all’u�lizzo, a>vo e passivo, di fon� di energia rinnovabile. 

Installazione di pannelli solari e fotovoltaici con soluzioni proge�uali integrate, 

uso di tecnologie, forme e materiali adegua� al contesto.

Gli  interven�  di  trasformazione  non  devono  interferire  nega�vamente  con  le 

visuali  panoramiche,  limitandole  o  occludendole  e  sovrapponendosi  in  modo 

incongruo con gli elemen� e le relazioni visive signi4ca�ve del paesaggio.

Dovrà  inoltre essere rido�a la  super4cie impermeabile,  prediligendo materiali  

ecocompa�bili e tecniche di ingegneria ambientale.

I bordi di conta�o tra area urbana e tessuto agrario dovranno essere correda� da  

siepi arborate di specie autoctone �piche dell’intorno, tali da formare un ecotono 

tra  diFeren�  �pologie  di  ambi�  paesaggis�ci,  come  indicato  negli  obie>vi 
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strategici del PIT-PPR.

Le aree a parcheggio dovranno essere realizzate  con tecniche e  materiali  che 

garan�scano la maggiore permeabilità possibile del suolo.

Gli  interven�  negli  spazi  esterni  dovranno  avvenire  mediante  minime 

sistemazioni  morfologiche  delle  aree  nel  rispe�o  degli  eventuali  elemen� 

cara�erizzan� l’area e l’inserimento di sistemi vegetazionali  autoctoni coeren� 

con il paesaggio circostante.

U�lizzo di sistemi costru>vi e tecnologici per la protezione dal rumore.

Il  verde  pubblico  dovrà  essere  formato  da  specie  (alberi  e  arbus�)  per 

l’assorbimento dei gas inquinan� e climalteran�. Le specie u�lizzate dovranno, 

inoltre, possedere per quanto possibile un’elevata densità della chioma, longevità 

del  fogliame,  rido�a  idroesigenza,  bassa  capacità  di  emissione  di  compos� 

organici vola�li e rido�a allergenicità del polline, nel rispe�o delle Linee Guida 

della Regione Toscana.

PRESCRIZIONI PIT Nell’area ogge�o di Scheda Norma non sono presen� Beni paesaggis�ci.
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FATTIBILITÀ GEOLOGICHE, IDRAULICHE E SISMICHE

Fa:bilità geomorfologica Fa:bilità idraulica Fa:bilità sismica

Classi di pericolosità

G1 G2 G3 G4 P1 P2 P3 S1 S2 S2* S3 S3a S4

F1g - - - F1i - - F2s - - -

                    Pericolosità geologica                                                        Pericolosità sismica

 

Pericolosità idraulica

Per quanto riguarda gli aspe> geologici e sismici valgono le prescrizioni indicate al Titolo VII Capo 1 delle NTA, in me-
rito alle classi di fa>bilità indicate nella tabella della presente scheda. 
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L’area ricade in P1. Ba�en� Tr 200: assenza di ba�en�. Non si applica la L.R. 41/2018 e pertanto l’intervento  

è fa>bile dal punto di vista idraulico senza par�colari condizionamen�. In fase di a�uazione si dovrà curare 

il  sistema  di  recapito  delle  acque  meteoriche  nel  sistema  fognario/re�colo  super4ciale,  valutando  e 

mi�gando gli eFe> delle nuove impermeabilizzazioni con opportune opere di invarianza idraulica. 

Classe di fa>bilità idraulica: F2.i.

4.4 Le previsioni di PO ogge-o di Conferenza di Copiani7cazione e le strategie esterne al 
TU non ogge-o di Conferenza di Copiani7cazione

La Conferenza di Copiani4cazione, come de4nita dall’ar�colo 25 della LR 65/2014, interviene in presenza di 

previsioni che si collocano al di fuori dl perimetro del territorio urbanizzato de4nito agli ar�coli 4 o 224 della  

legge regionale stessa.

La Conferenza, convocata dalla Regione Toscana su richiesta dell’Amministrazione Comunale, è chiamata a 

pronunciarsi  sulle  previsioni  in  territorio  extraurbano  (fermo  restando  il  divieto  di  nuove  previsioni 

residenziali)  veri4cando che  queste  siano  conformi  al  PIT,  che  non  sussistano alterna�ve  sostenibili  di  

riu�lizzazione e riorganizzazione degli insediamen� e infrastru�ure esisten�, e indica gli eventuali interven� 

compensa�vi  degli  eFe>  indo> sul  territorio.  Alle  sedute  partecipano,  con  diri�o  di  voto,  il  Comune  

dire�amente interessato dalla previsione, la Provincia o la Ci�à Metropolitana territorialmente competente 

e la Regione Toscana. 

Il Comune richiede la convocazione della conferenza contestualmente all'a�o di avvio di cui all'ar�colo 17 

oppure a seguito della trasmissione dello stesso.

Il Piano Opera�vo ha recepito solo alcune delle previsioni di P.S. ogge�o di Conferenza di Copiani4cazione,  

demandando a successivi P.O. la loro individuazione. Le previsioni ogge�o di Conferenza di Copiani4cazione, 

svoltasi con verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022, sono state individuate con speci4ca Scheda Norma�va 
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riportate nell’Allegato B1 alle NTA del PO. Si riporta di seguito  l’elenco delle previsioni di PO ogge�o di 

Conferenza di Copiani4cazione ai sensi degli ar�. 25 della L.R. 65/2014:

• ID*1.7 – Loc. Monsummano, Via Ponte di Monsummano [verbale del 30.09.2022 – strategia A9 del 

PS]

• AT*1.6 – Loc. Monsummano, Via Marsala [verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022 – strategia A4 

del PS]

• OP*2.1 – Loc. Gro�a Gius�, Via della Gro�a Gius� [verbale del 13.12.2021 – strategia F4 del PS]

• AT*4.1 – Loc. Cintolese, Via Paolo Borsellino [verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022 – strategia A1 

del PS]

• OP*4.1 – Loc. Cintolose, Via Gandhi [verbale del 13.12.2021 – strategia F2 del PS]

• OP*5.1 – Loc. Chiesina Ponziani, Via Chiesina Ponziani [verbale del 13.12.2021 – strategia F3 del PS]

• percorsi ciclopedonali di proge�o o di raForzamento degli esisteni esterni al Territorio Urbanizzato.

Il P.O. ha inoltre individuato una serie di previsioni esterne al perimetro del Territorio Urbanizzato le quali si  

ri�ene non debbano essere assogge�ate a Conferenza di Copiani4cazione ai sensi dell’art.  25 della L.R.  

65/2014. In par�colare tali previsioni sono le seguen�:

Ampliamento degli  impian� spor�vi,  in  loc. 

Monsummano  Terme:  tale  area  con�gua  al 

Territorio Urbanizzato, è stata individuata con 

l’obie>vo di completare il tessuto urbano 4no 

a  Via  Pineta,  a�raverso  l’ampliamento  dei 

servizi  spor�vi  presen� nell’area.  Tra�andosi 

di  ampliamento  degli  impian�  spor�vi 

esisten�, si ri�ene la previsione non sogge�a 

a  conferenza  di  copiani4cazione  ai  sensi 

dell’art. 25, c. 2 le�. d) della L.R. 65/2014.
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Ampliamento  del  plesso  scolas�co,  in  loc. 

Monsummano  Terme:  tale  area  con�gua  al 

Territorio Urbanizzato, è stata individuata con 

l’obie>vo  di  ampliare  e  potenziare  il  polo 

scolas�co di Piazza Ugo La Malfa cos�tuito da 

scuola dell’infanzia,  scuola primaria  e scuola 

secondaria  di  primo  grado.  Tra�andosi  di 

ampliamento  del polo scolas�co esistente, si 

ri�ene  la  previsione  non  sogge�a  a 

conferenza di copiani4cazione ai sensi dell’art. 

25, c. 2 le�. d) della L.R. 65/2014.

Nuovo  verde  pubblico  a-rezzato  e  parco 

urbano, in loc. Ruba�orno: tale area con�gua 

al  Territorio  Urbanizzato,  è  stata  individuata 

con l’obie>vo di ridisegnare le aree a�rezzate 

dell’area e ampliare il Parco Righe�o Piera�ni  

e  Vi�me  del  Piroscafo  Oria. Tra�andosi  di 

un’area  des�nata  a  parco  urbano  che  non 

comporta  nuova  edi4cazione,  si  ri�ene  la 

previsione  non  sogge�a  a  conferenza  di 

copiani4cazione ai sensi dell’art. 25, c. 2 le�. 

d) della L.R. 65/2014.
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Sistemazione/ampliamento  dell’area  a 

parcheggio,  belvedere  e  ampliamento 

cimitero,  in  loc.  Monteve�olini:  tale  area 

con�gua  al  Territorio  Urbanizzato,  è  stata 

individuata  con  l’obie>vo  di  risistemare  e 

ampliare  l’area  a  parcheggio  all’entrata  di 

Montevetolini, migliorando l’accesso carrabile 

al cimitero di Via delle Pietraie, con anche la 

possibile  realizzazione  di  un  belvedere  sulla 

piana  circostante.  Inoltre  si  prevede 

l’ampliamento  del  cimitero  esistente. 

Tra�andosi  di  un’area  des�nata  alla 

sistemazione  della  viabilità  esistente  e 

realizzazione  di  pun�  a�rezza�  senza nuova 

edi4cazione  e  dell’ampliamento  del  cimitero 

esistente, si ri�ene la previsione non sogge�a 

a  conferenza  di  copiani4cazione  ai  sensi 

dell’art. 25, c. 2 le�. a) e d) della L.R. 65/2014.

IT1.1  –  Centro  spor�vo  Loc.  Violi: l’area 

individua  l’a�rezzatura  spor�va  esistente  di 

Violi,  per  la  quale  il  PO  amme�e 

l’adeguamento e quali4cazione delle stru�ure 

per  l’accoglienza  anche  tramite  nuova 

edi4cazione.  Tra�andosi  di  ampliamento  di 

una a>vità esistente, si  ri�ene la previsione 

non sogge�a a conferenza di copiani4cazione 

ai  sensi  dell’art.  25,  c.  2  le�.  c)  della  L.R. 

65/2014.
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IT1.2  –  Allevamento  Valserchio: l’area 

individua l’a�rezzatura esistente  maneggio di 

Valserchio,  per  il  quale  il  PO  amme�e  la 

riquali4cazione  e  potenziamento  dell’a>vità 

esistente,  tramite  nuove  a�rezzature  di 

servizio  all’a>vità e tramite anche il  cambio 

d’uso  verso  a>vità  turis�co-rice>va. 

Tra�andosi  di  ampliamento  di  una  a>vità 

esistente, si ri�ene la previsione non sogge�a 

a  conferenza  di  copiani4cazione  ai  sensi 

dell’art. 25, c. 2 le�. c) della L.R. 65/2014.

IT1.3  –  Lago  di  pesca  spor�va  in  Via  del 

Fosse-o: l’area  individua  l’a�rezzatura 

spor�va esistente del lago di pesca spor�va, 

per il  quale il  PO amme�e il  potenziamento 

dell’a>vità  esistente  la  quali4cazione  delle 

pra�che  spor�ve  a  livello  comunale,  in 

par�colar  modo di  quelle  compa�bili  con lo 

speci4co  contesto  delle  aree  della  boni4ca 

storica  e  del  Padule.  Tra�andosi  di 

ampliamento  di  una  a>vità  esistente,  si 

ri�ene  la  previsione  non  sogge�a  a 

conferenza di copiani4cazione ai sensi dell’art. 

25, c. 2 le�. c) della L.R. 65/2014.
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IT1.4 – Allevamento Fonte degli Angeli: l’area 

individua l’a�rezzatura esistente  maneggio di 

Fonte degli Angeli, per il quale il PO amme�e 

la  riquali4cazione  e  potenziamento 

dell’a>vità  esistente,  tramite  nuove 

a�rezzature  di  servizio  all’a>vità  e  tramite 

anche il cambio d’uso verso a>vità turis�co-

rice>va.  Tra�andosi di ampliamento di una 

a>vità esistente, si  ri�ene la previsione non 

sogge�a  a  conferenza  di  copiani4cazione  ai 

sensi  dell’art.  25,  c.  2  le�.  c)  della  L.R. 

65/2014.

IT1.5  –  Allevamento  Casina  dei  Pimpani: 

l’area  individua  l’a�rezzatura  esistente 

maneggio di Casina dei Pimpani, per il quale il 

PO  amme�e  la  riquali4cazione  e 

potenziamento dell’a>vità  esistente,  tramite 

nuove  a�rezzature  di  servizio  all’a>vità  e 

tramite  anche  il  cambio  d’uso  verso  a>vità 

turis�co-rice>va.  Tra�andosi di ampliamento 

di una a>vità esistente, si ri�ene la previsione 

non sogge�a a conferenza di copiani4cazione 

ai  sensi  dell’art.  25,  c.  2  le�.  c)  della  L.R. 

65/2014.
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IT1.6  –  Golf  “La  Vecchia  Pievaccia”: l’area 

individua l’a�rezzatura spor�va esistente  golf 

“La  Vecchia  Pievaccia”, per  il  quale  il  PO 

amme�e l’adeguamento e quali4cazione delle 

stru�ure  per  l’accoglienza  anche  tramite 

nuova  edi4cazione.  Tra�andosi  di 

ampliamento  di  una  a>vità  esistente,  si 

ri�ene  la  previsione  non  sogge�a  a 

conferenza di copiani4cazione ai sensi dell’art. 

25, c. 2 le�. c) della L.R. 65/2014.

4.5 Il dimensionamento del Piano Opera�vo

Partendo dal dimensionamento del Piano Stru�urale, il P.O. ha dimensionato i nuovi interven� ammessi sul  

territorio di Monsummano Terme secondo le categorie funzionali riportate dal DPGR 63/R, dis�nguendo tra  

il  dimensionamento  riferito  all’interno  del  Territorio  Urbanizzato  e  quello  esterno  al  T.U.  (ogge�o  di 

Conferenza  di  Copiani4cazione  o  per  ampliamento  di  a>vità  esisten�).  Il  dimensionamento  del  P.O.  è 

riportato nell’Allegato D delle NTA.

Il PO ha inoltre des�nato quota parte del dimensionamento di  NE – Nuova Edi7cazione per la categoria 

residenziale per completamen� dei tessu� B1 e B2, veri4cando con un a�ento e con�nuo monitoraggio gli  

interven� realizza� 4no ad esaurimento delle dimensioni massime ammesse per l’UTOE 1 e UTOE 2 come 

indicato nell’allegato D. Come riportato nell’art. 8 comma 7 delle NTA qualora fosse raggiunta la quota del 

dimensionamento residenziale massimo a�ribuita dall’Allegato D per le zone B1 e B2, gli u@ci comunali  

sono tenu� alla  sospensione dei  �toli  edilizi  che prevedono nuovo dimensionamento con des�nazione 

residenziale nelle zone B1 e B2 4no alla redazione del successivo Piano Opera�vo.

Si riporta di seguito la sintesi del dimensionamento per UTOE, in confronto al dimensionamento del P.S.
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U.T.O.E. 1 – Monsummano

Categorie funzionali di 

cui all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime 

sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Ar�. 25 

c.1; 26; 27; 

64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Art. 25 c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE

P.S. 30.000 10.000 40.000 ----------- 0 0 --------- ---------

P.O. 13.000* 675 13.675 ----------- 0 0 --------- ---------

Residuo 17.000 9.325 26.325 ----------- 0 0 --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE

P.S. 15.000 0 15.000 8.000 0 8.000 0 0

P.O. 500 0 500 8.000 0 8.000 0 0

Residuo 14.500 0 14.500 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE al 

de-aglio

P.S. 7.000 3.000 10.000 0 0 0 0 0

P.O. 280 1.420 1.700 0 0 0 0 0

Residuo 6.720 1.580 8.300 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA

P.S. 20.000 0 20.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 20.000 0 20.000 0 0 0 0 0

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO

P.S. 10.000 0 10.000 12.550 0 12.550 0 0

P.O. 200 0 200 50 0 50 0 0

Residuo 9.800 0 9.800 12.500 0 12.500 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi�

P.S. 10.000 0 10.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 10.000 0 10.000 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 92.000 13.000 105.000 20.550 0 20.550 0 0

P.O. 13.980 2.095 16.075 8.050 0 8.050 0 0

Residuo 78.020 10.905 88.925 12.500 0 12.500 0 0

* Di cui 1.500 mq per addizioni volumetriche in zona B1 e B2.
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U.T.O.E. 2 – Cintolese

Categorie funzionali di 

cui all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime 

sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Ar�. 25 

c.1; 26; 27; 

64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Art. 25 c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE

P.S. 15.000 0 15.000 ----------- 0 0 --------- ---------

P.O. 7.220* 0 7.220 ----------- 0 0 --------- ---------

Residuo 7.780 0 7.780 ----------- 0 0 --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE

P.S. 10.000 0 10.000 18.000 0 18.000 0 0

P.O. 3.000 0 3.000 18.000 0 18.000 0 0

Residuo 7.000 0 7.000 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE al 

de-aglio

P.S. 10.000 0 10.000 0 0 0 0 0

P.O. 120 0 120 0 0 0 0 0

Residuo 9.880 0 9.880 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA

P.S. 2.000 0 2.000 0 0 0 1.500 4.500

P.O. 0 0 0 0 0 0 500 4.500

Residuo 2.000 0 2.000 0 0 0 1.000 0

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO

P.S. 6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi�

P.S. 6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 49.000 0 49.000 18.000 0 18.000 1.500 4.500

P.O. 10.340 0 10.340 18.000 0 18.000 500 4.500

Residuo 38.660 0 38.660 0 0 0 1.000 0

* Di cui 3.500 mq per addizioni volumetriche in zona B1 e B2.
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U.T.O.E. 3 – Monteve-olini

Categorie funzionali di 

cui all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime 

sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Ar�. 25 

c.1; 26; 27; 

64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Art. 25 c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE

P.S. 6.000 0 6.000 ----------- 0 0 --------- ---------

P.O. 1.440 0 1.440 ----------- 0 0 --------- ---------

Residuo 4.560 0 4.560 ----------- 0 0 --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE

P.S. 0 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE al 

de-aglio

P.S. 2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA

P.S. 2.500 0 2.500 200 0 200 2.000 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 1.000 0

Residuo 2.500 0 2.500 200 0 200 1.000 0

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO

P.S. 2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi�

P.S. 0 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 12.500 0 12.500 200 0 200 2.000 0

P.O. 1.440 0 1.440 0 0 0 1.000 0

Residuo 11.060 0 11.060 200 0 200 1.000 0

Doc. Relazione Generale 79



Piano Opera�vo  Comune di Monsummano Terme (Provincia di Pistoia)

U.T.O.E. 4 – Padule di Fucecchio

Categorie funzionali di 

cui all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime 

sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Ar�. 25 

c.1; 26; 27; 

64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Art. 25 c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE

P.S. 0 0 0 ----------- 0 0 --------- ---------

P.O. 0 0 0 ----------- 0 0 --------- ---------

Residuo 0 0 0 ----------- 0 0 --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE

P.S. 0 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE al 

de-aglio

P.S. 0 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA

P.S. 0 0 0 1.500 0 1.500 2.000 6.000

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 6.000

Residuo 0 0 0 1.500 0 1.500 2.000 0

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO

P.S. 0 0 0 0 0 0 500 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 100 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 400 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi�

P.S. 0 0 0 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 0 0 0 1.500 0 1.500 2.500 6.000

P.O. 0 0 0 0 0 0 100 6.000

Residuo 0 0 0 1.500 0 1.500 2.400 0
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Complessivo Territorio Comunale

Categorie funzionali di 

cui all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime 

sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 

c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Ar�. 25 

c.1; 26; 27; 

64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazion

e

Art. 25 c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE

P.S. 51.000 10.000 61.000 ----------- 0 0 --------- ---------

P.O. 21.660* 675 22.335 ----------- 0 0 --------- ---------

Residuo 29.340 9.325 38.665 ----------- 0 0 --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE

P.S. 25.000 0 25.000 26.000 0 26.000 0 0

P.O. 3.500 0 3.500 26.000 0 26.000 0 0

Residuo 21.500 0 21.500 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE al 

de-aglio

P.S. 19.000 3.000 22.000 0 0 0 0 0

P.O. 400 1.420 1.820 0 0 0 0 0

Residuo 18.600 1.580 20.180 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA

P.S. 24.500 0 24.500 1.700 0 1.700 5.500 10.500

P.O. 0 0 0 0 0 0 1.500 10.500

Residuo 24.500 0 24.500 1.700 0 1.700 4.000 0

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO

P.S. 18.000 0 18.000 12.550 0 12.550 500 0

P.O. 200 0 200 50 0 50 100 0

Residuo 17.800 0 17.800 12.500 0 12.500 400 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi�

P.S. 16.000 0 16.000 0 0 0 0 0

P.O. 0 0 0 0 0 0 0 0

Residuo 16.000 0 16.000 0 0 0 0 0

TOTALI

P.S. 153.500 13.000 166.500 40.250 0 40.250 6.000 10.500

P.O. 25.760 2.095 27.855 26.050 0 26.050 1.600 10.500

Residuo 127.740 10.905 138.645 14.200 0 14.200 4.400 0

* Di cui 5.000 mq per addizioni volumetriche in zona B1 e B2.
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Per quanto riguarda le “previsioni  esterne al  perimetro del  Territorio  Urbanizzato – non subordinate a 

conferenza di  copiani4cazione” la  SE  indicata  è 4nalizzata al  Riuso degli  edi4ci  esisten� con cambio di 

des�nazione d’uso verso il turis�co-rice>vo come indicato per la scheda norma IT1.2, IT1.4 e IT1.5, al 4ne  

di  consen�re  per  i  maneggi  esisten�  presen�  nel  territorio  la  possibilità  di  riconver�re  l’a>vità  o  di 

realizzare interven� turis�ci-rice>vi lega� all’a>vità stessa.

Dalle tabelle sopra riportate emerge che il per il comparto residenziale il P.O. a�ua solamente un terzo di 

quanto consen�to dal Piano Stru�urale; infa> se si confronta in termini di percentuali si o>ene che il P.O. 

a�ua solamente il 36,6% del dimensionamento ammesso dal PS per la categorie residenziale,  in coerenza 

con gli indirizzi del P.S., il quale all’art. 36.2 recita:

7. Il primo PO comunale, potrà prelevare il  60% del dimensionamento complessivo a des�nazione  

residenziale; il 100% del dimensionamento complessivo per le altre des�nazioni. Tali dimensionamen�  

dovranno, comunque risultare compa�bili con la disponibilità delle risorsa idropotabile e con lo stato  

delle infrastru�ure (acquedo�o, rete fognaria e capacità depura�va). 

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

U�lizzo del dimensionamento 

di P.S.

(espresso in %)

U�lizzo del dimensionamento di P.S.

(espresso in %)

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

R – Riuso
Tot 

(NE+R)

NE – 

Nuova 

edi7cazione

Ar�. 25 

c.1; 26; 

27; 64 c. 6

R – Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi7cazio

ne

Art. 25 

c.2

R – Riuso

a) RESIDENZIALE 42,4 % 6,75 %% 36,6 %
------------

-
0 % 0 % --------- ---------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
14 % 0 % 14 % 100 % 0 % 100 % 0 % 0 %

c) COMMERCIALE al 

de-aglio
2,1 % 47,3 % 8,7 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 27,2 % 100 %

e) DIREZIONALE E DI 

SERVIZIO
1,1 % 0 % 1,1 % 0,3 % 0 % 0,3 % 20 % 0 %

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e deposi�
0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %

TOTALI 16,7 % 16,1 % 16,7 % 64,7 % 0 % 64,7 % 26,6 % 100 %

In4ne si riporta la sintesi della veri4ca degli standard pubblici (D.M. 1444/68) fa�a con il Piano Opera�vo e  

riportata nell’Allegato D – Dimensionamento e veri4ca standard.

STANDARD FISSATI DAL P.S. (D.M. 1444/69)
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A�rezzature scolas�che 4,5 mq./ab.

Verde a�rezzato 12,0 mq./ab.

A�rezzature di interesse comune 3,5 mq./ab.

Parcheggi 4,0 mq./ab.

POPOLAZIONE PREVISTA DAL P.O.

INTERO TERRITORIO COMUNALE = Abitan� esisten�

(fonte: Piano Stru�urale)

= 20.731

Abitan� insediabili

(previsione  di  P.O.  NE  –  Nuova 

Edi-cazione)

= 541

Abitan� insediabili

(previsione di P.O. R – Riuso)

= 16

TOTALE = 21.288

N.B. Il Piano Stru�urale 4ssa per la funzione residenziale 40 mq di S.E. ad abitante insediato e insediabile. 

La quota parte di Abitan� insedia� e insediabili è pertanto suddivisa tra le UTOE nella seguente maniera:

Abitan� esisten�
Abitan� insediabili

(NE – Nuova edi4cazione)

Abitan� insediabili

(R – Riuso)
Totale

UTOE 1 14.088 325 16 14.429

UTOE 2 5.014 180 0 5.194

UTOE 3 1.579 36 0 1.615

UTOE 4 50 0 0 50

Riepilogo a-rezzature e spazi di interesse pubblico esisten� e previs� dal P.O.
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Esisten� (mq) Proge-o (mq) Totale P.O. (mq) Fabbisogno (mq)

UTOE 1 – Monsummano

A�rezzature scolas�che 38.885 27.901 66.786 64.930

Verde a�rezzato * 120.566 54.946 175.512 173.148

A�rezzature di interesse comune 93.150 2.732 95.882 50.501

Parcheggi 77.876 41.373 119.249 57.716

UTOE 2 – Cintolese

A�rezzature scolas�che 7.872 20.400 28.272 23.373

Verde a�rezzato 6.876 74.440 81.316 62.328

A�rezzature di interesse comune 16.993 6.020 23.013 18.179

Parcheggi 27.836 25.055 52.891 20.776

UTOE 3 – Monteve-olini

A�rezzature scolas�che 745 0 745 7.267

Verde a�rezzato 4.290 3.546 7.836 19.380

A�rezzature di interesse comune 4.989 1.853 6.842 5.652

Parcheggi 4.077 3.728 7.805 6.460

UTOE 4 – Padule di Fucecchio

A�rezzature scolas�che 0 0 0 225

Verde a�rezzato 0 0 0 600

A�rezzature di interesse comune 0 0 0 175

Parcheggi 0 3.354 3.354 200

Totale territorio comunale

A�rezzature scolas�che 47.502 48.301 95.803 95.795

Verde a�rezzato 131.732 132.892 264.624 255.456
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A�rezzature di interesse comune 115.132 10.605 125.737 74.507

Parcheggi 109.789 73.510 183.299 85.152

* Si speci4ca che ai 4ni del conteggio del Verde a�rezzato nell’UTOE 1, non è stato conteggiato l’impianto 

spor�vo dello stadio e delle piscine comunali, in quanto hanno funzione sovraterritoriale, mentre è stato  

conteggiato  l’impianto  spor�vo  LOIK  in  quanto  ha  cara�eris�che  e  funzioni  che  si  ritengono di  livello  

comunale.

4.6 Il censimento del Patrimonio Edilizio Esistente

Il P.S. in fase di formazione e contestuale al presente PO, assume come strategia fondante, la tutela e il  

recupero  degli  edi4ci  storici,  rivolta  sia  al  mantenimento  delle  qualità  formali,  archite�oniche, 

documentarie e �pologiche di ogni edi4cio, sia alla salvaguardia dell’immagine complessiva del paesaggio di 

cui esso è parte. Il recupero dei fabbrica� esisten� rappresenta quindi un obie>vo da perseguire in via 

prioritaria e temporale rispe�o ad ogni previsione di occupazione di nuovo suolo.

Il  censimento  del  patrimonio  edilizio  esistente  del  comune  di  Monsummano  Terme,  rappresenta  un 

importante strumento per la valorizzazione e lo sviluppo del territorio, assicura il  soddisfacimento delle  

esigenze legate  sia  alla  produzione agricola  sia  alle  a>vità  non stre�amente legate all’agricoltura  quali 

l’agriturismo ed il rice>vo in genere.

Il previgente Regolamento Urbanis�co comunale era già dotato di un censimento del Patrimonio Edilizio  

Esistente, come indicato al capitolo 2.1.4 del presente documento.

Il  nuovo  Piano  Opera�vo  quindi,  partendo  dalla  schedatura  fa�a  sul  campo,  ha  individuato  gli  edi4ci  

realizza� prima del 1954, sia in ambito urbano (all’interno del perimetro del Territorio Urbanizzato) che in  

territorio  rurale,  e  per  ognuno essi  è  stato a�ribuito un valore  archite�onico che consente di  de4nire 

speci4che categorie di intervento ammesse sull’immobile censito. I valori archite�onici sono suddivisi in:

- Edi4ci di rilevante valore so�o il pro4lo storico, archite�onico e ambientale (E.R.V.) 

- Edi4ci di valore so�o il pro4lo storico, archite�onico e ambientale (E.Va.) 

- Edi4ci con elemen� di valore so�o il pro4lo storico, archite�onico e ambientale (E.E.V.) 

- Edi4ci  di scarso valore so�o il pro4lo storico, archite�onico ed ambientale (E.S.V.)

- Edi4ci non censi�

- Edi4ci degrada� o diru�

Gli  edi4ci  realizza�  post  1954  (che  non  fanno  quindi  parte  del  censimento  eFe�uato)  sono  invece 

considera�  “Edi4ci  privi  di   valore  so�o  il  pro4lo  storico,  archite�onico  ed  ambientale”  (E.P.V.)  come 

disciplinato all’art. 27.5 delle NTA del PO.

Il valore a�ribuito ad ogni scheda di fabbricato (numericamente individuabile negli elabora� gra4ci del P.O.  

nell’Allegato A1 -  territorio rurale e A2 - urbano) è riportato nelle schede censimento nell’allega� A delle 

NTA del P.O.
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All’interno della scheda del territorio rurale è stata indicata l’Area di Per�nenza di cui all’art. 47.1 delle NTA 

del Piano Opera�vo. Nella documentazione fotogra4ca sono state inserite le foto del censimento eFe�uato 

alla  4ne  degli  anni  ‘80.  Questo  perme�e  di  confrontare  gli  edi4ci,  consentendo  così  un’analisi  delle  

modi4cazioni che si sono avute a distanza di oltre trent’anni.

Nell’Allegato A3 è inoltre riportato il regesto dei fabbrica� nei quali è consen�ta l’a>vità di albergo di>uso 

ai sensi dell’art. 33 delle NTA del PO.

Estra�o All.A2.1 – Censimento del patrimonio edilizio esistente – urbano, del P.O.
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5. LA CONFORMITÀ TRA IL PIANO OPERATIVO E IL PIT-PPR

E’ stato reda�o un apposito documento ai sensi dell’art.3 c.4 dell’Accordo MiBACT – RT del 17/05/2018, al  

4ne  dello  svolgimento  della  Conferenza  Paesaggis�ca,  che  descrive  le  modalità  di  recepimento  della 

disciplina statutaria del PIT-PPR nel Piano Opera�vo.

Avendo pressochè mantenuto una stru�ura derivante dal Piano Stru�urale, anch’esso reda�o in conformità  

al  PIT-PPR,  sopra�u�o per  quanto  concerne  le  aree agricole,  per  la  redazione  del  Piano Opera�vo,  la  

conformità tra quest’ul�mo strumento urbanis�co e il  PIT-PPR è stata incentrata sul  recepimento delle 

prescrizioni derivan� dai vincoli sovraordina�, i quali trovano una propria rappresentazione nella Tavola 1 – 

Vincoli Sovraordina� del PO, recependo quanto già individuato dal P.S..

In  merito  al  DM  26/04/1973  –  G.U.  149  del  1973 (La  fascia  di  territorio  dell’autostrada  Firenze-Mare 

ricadente nel territorio dei comuni di Pieve a Nievole, Monsummano Terme, Agliana, Chiesina Uzzanese,  

Buggiano,  Massa  e  Cozzile,  Serravalle  Pistoiese e  Ponte Buggianese)  si  recepisce la  proposta  del  PS  di  

riconoscerne l’esclusione con le mo�vazioni riportate nel Doc. Relazione di coerenza con il PIT-PPR.

Individuazione del DM 26/04/1973 – G.U. 149 del 1973
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Per ogni nuovo intervento del P.O. riportato nell’allegato B e B1 alle NTA, sono sta� fa> speci4ci riferimen� 

alle prescrizioni del PIT-PPR, in base al vincolo paesaggis�co entro il quale ricadono. Inoltre ogni intervento 

è volto a tutelare il  paesaggi  e l’ambiente circostante, proponendo soluzioni  proge�uali  coeren� con il  

contesto. Infa> per ogni nuovo intervento sono state fa�e apposite considerazioni preliminari rispe�o agli  

indirizzi e obie>vi della Scheda d’Ambito.

Oltre che alle Schede Norma, anche nelle NTA del P.O. sono sta� fa> speci4ci riferimen� alle prescrizioni  

indicate dal PIT-PPR, inserendo nei vari ar�coli più per�nen� apposi� richiami. Allo stesso modo è stato 

fa�o anche per i Nuclei rurali, per i quali nell’Allegato C alle NTA del P.O., assieme alla disciplina urbanis�ca  

speci4ca,  sono  riportate  speci4che  prescrizioni  ambientali-paesaggis�che  4nalizzate  a  tutelare  gli 

agglomera� edilizi e l’intorno paesaggis�co.
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6. LA COMUNICAZIONE E IL PROCESSO PARTECIPATIVO

Il processo partecipa�vo all’interno del processo di redazione del Piano Opera�vo perme�e di creare una 

dinamica democra�ca e condivisa sulle scelte più generali di ges�one del territorio e sulle poli�che della  

ci�à. La partecipazione è da considerarsi non solo come applicazione di una norma ma come opportunità di  

crescita  di  una  coscienza  e  consapevolezza  che  contrasta  la  tendenza  dei  processi  di  piani4cazione  di 

scindere  ne�amente  le  conoscenze  “scien�4co-disciplinari”  dei  tecnici  e  degli  amministratori  dalla  

conoscenza diFusa degli abitan� che vivono e fruiscono il territorio. La 4nalità generale di innescare un  

processo partecipa�vo è infa> quello di aumentare il grado di consapevolezza dei ci�adini sulle scelte di 

piano, a par�re dai requisi� di fa>bilità e di opportunità delle diverse alterna�ve proge�uali, cercando di  

allontanarsi dalla scala del singolo per avvicinarsi alle esigenze del bene pubblico. In par�colare gli obie>vi  

più speci4ci possono essere schema�zza� in qua�ro pun� chiave:

• raForzare il senso di appartenenza dei ci�adini; 

• aumentare  la  responsabilità  dei  singoli  nei  confron� della  cosa  pubblica,  sos�tuendo lo  sterile  

a�eggiamento passivo e di richiesta con quello costru>vo e proposi�vo;

• aumentare  il  grado  di  consapevolezza  da  parte  di  tecnici,  amministratori  e  ci�adini  sulle  reali  

esigenze della ci�à e del territorio;

• a�uare scelte il più possibile condivise dal contesto sociale.

Peculiare  è  il  ruolo  della  partecipazione  nell’ambito  della  piani4cazione  opera�va,  che  deve  vedere 

necessariamente  coinvol�  i  sogge>  proponen�:  in  questo  caso  la  partecipazione  diviene  elemento 

indispensabile per assicurare l’eFe>va concreta a�uazione delle scelte proge�uali.
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A  tal  4ne  è  importante  creare  contes�  che  me�ano  in  relazione  la  società  civile,  le  

is�tuzioni/amministrazioni  e  i  tecnici  in  modo da  far  interagire  e  integrare  le  diversità  di  approccio  al  

territorio, ai problemi e alle esigenze legate al vivere la ci�à. Il metodo di lavoro è basato sull’intendere  

l’Amministrazione  Pubblica  non  tanto  come un  sogge�o decisionale  quanto  piu�osto  un  sogge�o che 

dialoga con�nuamente e  costru>vamente con la  realtà  locale,  svolgendo anche ruolo di  interazione e 

aggregazione  sociale.  Il  percorso  partecipa�vo  si  può  sviluppare  su  due  livelli.  Da  una  parte  il 

coinvolgimento e l’ascolto dei ci�adini e delle associazioni presen� sul territorio, dall’altra la consultazione  

di  en�  is�tuzionali  chiama�  a  esprimere  il  loro  parere  sui  documen�  predispos�.  L’individuazione  dei  

principali stakeholders si  basa sul rilevamento delle diverse componen� sociali, ambientali, economiche, 

culturali, presen� sul territorio. In funzione della realtà emersa e dei diversi gruppi presen� si è proseguito 

con  l’organizzazione  di  speci4ci  tavoli  di  concertazione  pubblico/privato  tra  i  quali  quelli  riguardan�  i  

ci�adini  in  senso  lato,  le  associazioni  di  categoria  come  commercian�,  professionis�,  industriali  ed  

imprenditori, allevatori e agricoltori. 

La  legge  urbanis�ca  regionale  n.  65  del  2014  disciplina  gli  is�tu�  della  partecipazione  nelle  fasi  di 

piani4cazione del territorio: ogni ente locale e territoriale garan�sce la partecipazione ed is�tuisce il garante 

della comunicazione che assicura la conoscenza eFe>va e tempes�va delle scelte e dei suppor� conosci�vi  

rela�vi alle fasi procedurali di formazione ed adozione degli a> di governo del territorio e promuove, nelle  

forme e con le modalità più idonee, l’informazione dei ci�adini. 

Il garante della comunicazione assicura a tu> i ci�adini, agli en� e alle associazioni l’informazione eFe>va e 

tempes�va sulle scelte e sui suppor� conosci�vi rela�vi alle varie fasi procedurali di formazione, adozione 

ed approvazione degli  strumen� della  piani4cazione territoriale  e  degli  a> di  governo del  territorio.  Il  

garante della comunicazione promuove (indipendentemente da puntuali  istanze pervenute formalmente 

agli a> dell’ente) la conoscenza sull’a>vità in corso, al 4ne di coinvolgere la ci�adinanza e poter avviare, 

così, modi4cazioni del territorio più risponden� alle esigenze locali, nell’o>ca dello sviluppo sostenibile, ma  

anche di ridurre e/o limitare l’innesco dei conYi>. 

Le a>vità promosse dalla legge di governo del territorio devono necessariamente coordinarsi con quelle  

previste dal procedimento di VAS che prevede oltre alla partecipazione anche la consultazione dei sogge>  

competen� in materia ambientale ovvero delle pubbliche amministrazioni e degli en� pubblici che, per le 

loro speci4che competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessa� agli impa> 

sull’ambiente  dovu�  all’a�uazione  dei  piani.  In  base  alla  norma�va  tali  sogge>  vengono  individua� 

dall’Autorità  Competente  in  collaborazione  con  l’Autorità  Procedente  e  ad  essi  viene  trasmesso  il 

Documento  Preliminare  per  acquisirne  il  parere  prima  dell’emissione  del  provvedimento  da  parte 

dell’Autorità Competente.

L'a>vazione della procedura di consultazione con i  Sogge> Competen� in materia ambientale è altresì 

4nalizzata alla acquisizione di contribu� u�li per la de4nizione della portata e del livello di de�aglio più  

adeguato delle informazioni da includere nel rapporto ambientale, secondo quanto indicato dall'ar�colo 23  

della L.R. n. 10/10. 

Partendo da ques� assun�, l’iter procedurale del PO è fondato sulla consultazione degli en� competen� in 

materia ambientale e la partecipazione dei ci�adini e del pubblico interessato.
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L’Amministrazione Comunale, in questa prima parte del percorso di formazione del Piano Stru�urale e del  

Piano Opera�vo,  ha  avviato  un  percorso  di  informazione  e  di  incontri  con  la  ci�adinanza,  operatori  e  

economici e se�ori tecnici.

I principali incontri vengono elenca� di seguito:

• INCONTRI PUBBLICI CON LA CITTADINANZA per la presentazione dell’Avvio del procedimento:

- Sabato 8 febbraio 2020 - ore 10.00 - Sala polivalente San Carlo - Piazza G. Gius� - Monsummano  

Terme

- Sabato 15 febbraio 2020 - ore 10.00 - Salone della Chiesa di San Massimiliano Kolbe – Cintolese

• INCONTRO RISERVATO AI TECNICI per la presentazione dell’Avvio del procedimento:

- Sabato 1° febbraio 2020 - ore 10.00 – Salone Iozzelli – Biblioteca Comunale – Piazza F. Mar�ni,  

101 – Monsummano Terme

L’Amministrazione Comunale ha predisposto una speci4ca pagina sul proprio sito is�tuzionale dove sono  

sta� riporta� tu> gli a> rela�vo all’intero percorso di formazione dei due strumen� urbanis�ci:

https://www.comune.monsummano-terme.pt.it/uffici-comunali/ufficio-urbanistica/avvio-procedimento-piano-strutturale-e-

piano-operativo-/4402 

Monsummano Terme, Luglio 2023

Il proge>sta

Arch. Giovanni Parlan�
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